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Spoleto si conferma, per il terzo anno 
consecutivo, Comune virtuoso in materia 
di tutela ambientale e di sviluppo 
sostenibile. Non si tratta di una semplice 
etichetta appiccicata a caso o di un’empirica 
quanto autoreferenziale attribuzione. Tutt’altro. 
Siamo di fronte ad un riconoscimento 
prestigioso che viene formulato sulla base di 
parametri speciici e rigorosi. La registrazione 
EMAS è una certiicazione rilasciata da un 
Comitato del Ministero dell’Ambiente a quegli 
enti e quelle organizzazioni impegnate nel 
valutare e migliorare la propria prestazione 
ambientale. E così Spoleto continua a rientrare 
in quel ristretto novero di amministrazioni 
che hanno deciso di fare i conti con una delle 
più grandi side della nostra contemporaneità, 
uno dei diktat della coscienza globale e del 
nostro essere nel mondo: la consapevolezza 
ecologica e il rispetto per l’ambiente. Per 
questo, quando si prende a riferimento la stella 
polare della sostenibilità, ci si deve muovere, 
se non si vuole perdere la bussola, secondo 
coordinate esatte, lineari e inderogabili. Fuor 
di metafora, questa missione, così impegnativa 
e dificile ma esaltante e necessaria, consiste 
in un miglioramento continuo dei servizi, 
supportato da una sempre più capillare ed 
eficace organizzazione interna, secondo 
l’ottica che non si può conoscere quello che 
ci circonda se non si conosce in primis se 
stessi. Un processo di incremento costante 
della qualità dell’Ente, un perfezionamento 
della governance che ha come ine ultimo la 
creazione di beneici tangibili per i cittadini e 
per lo sviluppo del territorio. Lontano solo 
dell’essere un segno distintivo, EMAS signiica 
infatti ottemperare alle normative con effetti di 
maggiore sicurezza e minori rischi, un sistema 
più eficace di progettazione e manutenzione 
di strutture e infrastrutture, una più alta 
capacità di esercitare compiutamente il 
monitoraggio ambientale. Signiica sempliicare 
le procedure e ottimizzare i servizi, gestire 
più virtuosamente le risorse, ridurre 
signiicativamente l’inquinamento, tendere 
sistematicamente al risparmio energetico e 
alle fonti rinnovabili.
Con l’EMAS Spoleto ha scommesso sul suo 
futuro e l’ha fatto con lungimiranza e 
consapevolezza. Si è dotata di strumenti, penso 
al Piano Regolatore Generale e ad Agenda 
Urbana, che prospettano una visione coerente 
di una città a misura d’uomo, in cui i valori 

ambientali e quelli antropici si compenetrano 
armonicamente, in cui il dato architettonico e 
quello urbano cercano sempre più di assumere, 
secondo il celebre aforisma goethiano, le 
forme di una seconda natura, aiutati in questo 
da straordinarie infrastrutture – il sistema di 
mobilità alternativa, la ex Ferrovia Spoleto 
Norcia, la ciclabile Spoleto-Assisi - che 
esaltano l’unicità dei valori paesaggistici e del 
patrimonio storico che possediamo.
Quest’anno poi si apre una pagina nuova: gli 
obiettivi dell’EMAS sono stati inseriti all’interno 
del Documento Unico di Programmazione, 
nuovo strumento di pianiicazione triennale 
per i Comuni, di recentissima introduzione. 
L’integrazione di questi due strumenti, quello 
cogente (DUP) e quello volontario (EMAS), 
ha signiicato, per la struttura e il personale 
dell’Ente, oltre ad considerevole risparmio di 
tempo e di energie, aver introdotto i principi 
della sostenibilità ambientale a pieno titolo nel 
documento fondamentale di programmazione 
dell’Amministrazione. Per la comunità questo 
signiicherà garantire un risultato di eficacia, 
eficienza ed economicità nella pianiicazione 
strategica complessiva, strettamente correlata 
alla razionalizzazione delle risorse.
Mi corre l’obbligo inine di fare un cenno 
alla buia parentesi del terremoto. Momenti 
drammatici e dolorosi per la comunità che 
hanno richiesto un signiicativo sforzo anche 
da parte della macchina comunale. Ma al 
di là dell’apparente paradosso dobbiamo 
essere in grado di trasformare le dificoltà 
in opportunità. E allora, proprio da una 
situazione così drammatica e dificile, 
c’è bisogno che scaturiscano 
quelle energie, quelle spinte e 
quelle risorse che ci aiutino 
ad esercitare un maggiore 
controllo e una più 
eficace prevenzione, che 
rafforzino la capacità di 
programmazione e di 
gestione, che ci facciano 
operare tenacemente 
e rigorosamente 
sotto il segno della 
sostenibilità e della 
sicurezza. Due parole 
chiave, due cardini 
concettuali che sottendono 
la ilosoia stessa che è alla 
base dell’EMAS. 
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ESTENSIONE
kmq 349,63, quarto comune dell’Umbria 

SUPERFICIE URBANA
kmq 122 pari al 3,4% del territorio 

FRAZIONI 52 
DENSITÀ TERRITORIALE

Ab/kmq 109,31
ABITANTI

38.035 al 31/12/2016

1.1 DATI ANAGRAFICI

1.2 DATI FISICI
PIANURA 17% del territorio 
COLLINA 65% del territorio 

MONTAGNA
18% del territorio; Quota media m 543 sul 

livello del mare; Massima elevazione
Monte Fionchi (m 1337 s.l.m.);

Minore elevazione a nord di Piè di
Beroide (m 220 s.l.m.) 

BACINI IDRICI
Tessino(km² 41), Serra (km² 5), medio 

Nera  (km² 19),Topino (km² 278) 
CORSI D’ACQUA PRINCIPALI
torrente Tessino, torrente Marroggia 

CATENE MONTUOSE
Monti Martanti, Montagna Spoletina 

BOSCHI 49% 
PRATERIE SECONDARIE 7%                                                                                        

COLTIVI 40%
ZONE SPECIALI DI 
CONSERVAZIONE

Valle di Pettino (IT5210050), Fosso di 
Camposolo (IT5210057),Monte il Cerchio 

(IT5210060), Monteluco (IT5210064),
Boschi di Montebibico (IT5210069),

Monte Solenne (IT5220010) 

Clima mediterraneo mitigato 
Mese più freddo gennaio max  8°C 
Mese più caldo agosto max 29°C

............................................................

Nel territorio comunale si rilevano 
ben 178 specie di vertebrati di cui 
65 in pericolo o in estinzione

............................................................

Zone di elevata diversità loristico-
vegetazionale:  pari al 26,7%  del 
territorio (9.300 ettari)

............................................................
         
Zone di particolare interesse 
faunistico: pari a circa il 20% del 
territorio comunale (7.000 ettari)

............................................................

Zone di protezione speciale
Monte Fionchi, Cascata delle 
Marmore (IT5220025)
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1.3 DATI ECONOMICI
In un quadro economico nazionale 
segnato profondamente dalla crisi, con 
un calo medio del 4% del Pil pro capite, 
come certiicato dall’Istituto  di Statistica 
Europeo Eurostat, l’Umbria, nel periodo 
2008-2014, ha registrato il calo maggiore, 
con un -8,37% e una perdita, in termini 
assoluti per gli umbri, di 2.200 euro a testa. 
   

Il sistema economico della città di 
Spoleto evidenzia una leggera ripresa 
del sistema produttivo locale con un 
marginale aumento nell’anno 2016 dello 
0,39% rispetto all’anno 2015, soprattutto 
nei settori agricoltura e servizi e che 
comunque denota una inlessione del 1,56% 
rispetto ai dati del 2013 che confermano 
una crisi economica ancora in atto. 

(la percentuale è calcolata sul totale delle imprese attive annuali)

Il totale delle imprese attive nel 2016 mostra un aumento rispetto al 2015 (+13 imprese) 
evidenziando tuttavia un decremento rispetto all’anno 2013-2014).
Nel dettaglio si evidenzia, nel periodo 2013-2016, una diminuzione delle imprese di 53 
unità (3.402 nel 2013 e 3.349 nel 2016), con una contrazione nel settore edile abbastanza 
rilevante (-6,26%), agricolo (-2,21%), comparto del commercio in lieve diminuzione (-0,22%)  
e quello dei servizi in lieve aumento (+0,41%).
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1.4 ORGANIZZAZIONE

Nel Comune di Spoleto al Segretario 
Generale sono state attribuite le seguenti 
funzioni:
• Coordinatore dell’uficio legale; 
• Componente della delegazione 
trattante di parte pubblica;
• Coordinatore della Cabina di 
Regia;
• Responsabile dei servizi di 
segreteria generale e dei servizi di staff.
La cabina di regia, composta dai Dirigenti 
dell’Ente sovrintende alla attuazione degli

obiettivi dell’ente con l’elaborazione degli 
strumenti di programmazione, indirizzo, 
monitoraggio e controllo delle attività svolte 
dal Comune direttamente o attraverso 
aziende. 
All’interno di ogni Direzione sono previsti 
Ufici di Coordinamento interno con 
FUNZIONI Aperte relativamente a:
- Attività di “back ofice” relative 
alla progettazione per i programmi europei 
di inanziamento, coordinate dal’Uficio 
ricerca e  progettazione inanziamenti e 
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opportunità economiche del territorio 
- Attività di “back ofice” relative alla 
gestione degli eventi e delle manifestazione 
di promozione turistica del territorio 
coordinate dall’Uficio Programmazione 
Eventi
- Attività dei “centri di competenza” 
ammin is trat ivo-contab i l i - gest iona l i , 
nell’interesse della Direzione,  coordinate 
dall’Uficio preposto dalla Direzione 
Finanziaria.

La pianta organica del personale degli enti 
come il nostro viene conigurata, dal vigente 
ordinamento, come elemento strutturale 
correlato all’assetto organizzativo dell’ente 
per il quale è previsto un blocco delle 
assunzioni, a fronte dell’obbligo di assumere 
un’adeguata programmazione diretta 
a conseguire obiettivi di eficienza ed 
economicità della gestione.
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TOT dipendenti 229

Il Sistema di Gestione Ambientale (SGA) 
del Comune di Spoleto è stato voluto 
dall’Amministrazione per tenere sotto 
controllo gli impatti sull’ambiente legati 
alle proprie attività. Gli strumenti operativi 
utilizzati sono la Politica Ambientale, 
l’identiicazione degli obiettivi e dei 
traguardi ambientali, la veriica del loro 
raggiungimento e la comunicazione 
verso l’esterno delle prestazioni 
ambientali raggiunte. 
Per tutte le attività con un potenziale impatto 
sull’ambiente, individuate mediante l’Analisi 
Ambientale Iniziale e periodicamente sottoposte 
a revisione, sono state deinite Procedure ed 
Istruzioni utili al personale interessato al ine 
di controllare l’impatto stesso. 
I principali processi sono monitorati tramite 
indicatori che mostrano il trend di evoluzione 
e consentono di individuare le potenziali aree 
di miglioramento. 
Il Sistema di Gestione Ambientale si raccorda  
con i processi e gli strumenti di pianiicazione 
utilizzati a livello centrale e opera in modo 

1.5 SISTEMA
DI GESTIONE AMBIENTALE

integrato e coordinato con gli altri strumenti 
di sostenibilità utilizzati dall’Ente.
Il campo di applicazione del Sistema di 

Servizi per l’ambiente

Il Comune di Spoleto gestisce alcuni servizi 
con rilevanza ambientale mediante proprietà o 
partecipazione a Società di scopo.

Gestione Ambientale individua gli ambiti di 
intervento in base alla tipologia di gestione 
come di seguito riportato: 
- Gestione diretta ed erogazione di servizi: 
pianiicazione generale e settoriale compreso 
il rilascio autorizzazioni; programmazione 
opere pubbliche; pianiicazione urbanistica 
ed edilizia; promozione e supporto per le 
attività economiche; programmazione della 
manutenzione patrimonio pubblico; gestione 
delle risorse umane, economiche e strumentali 
incluso l’approvvigionamento di beni e servizi;  
servizi sociali, culturali ed educativi; polizia 
municipale e gestione autoparco.
- Gestione indiretta di attività svolte da terzi: 
controllo della progettazione e realizzazione 
di opere pubbliche; attività cimiteriali; 
manutenzione di immobili, aree verdi, rete 
viaria, impianti di illuminazione pubblica, aree 
pubbliche di competenza comunale; servizio 
mense scolastiche e attività museali.
- Gestione associata di: 
spazzamento aree pubbliche, raccolta, 
trasporto; avvio allo smaltimento/recupero 
dei RSU; gestione centro di raccolta; rete 
idrica, rete fognaria, impianti di depurazione;  
pianiicazione e coordinamento emergenze, 
rischio industriale e protezione civile; servizi 
di mobilità e trasporto scolastico.
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Nel capitolo 6 si evidenziano gli obiettivi 
e i progetti che il Comune intende 
raggiungere per migliorare la propria 
performance ambientale, mentre 
nell’Allegato tecnico si illustra il trend 
degli indicatori ambientali selezionati 
per monitorare le prestazioni ambientali.  

Il Quadro di riferimento generale e locale 
presente in ogni capitolo inine riporta 
le prescrizioni legali applicabili in campo 
ambientale.  

Per ogni attività sono stati individuati gli 
aspetti ambientali ad essa correlati.
I 41 aspetti ambientali individuati, sono stati 
valutati tenendo conto delle condizioni 
operative normali (N), anomale (A) e 
di emergenza(E), secondo la Procedura 
Gestionale PG 09 “Identiicazione e 
valutazione aspetti ambientali” del Sistema 
di Gestione Ambientale. 
Parleremo di aspetti ambientali diretti 
(Dir), per quelli associati alle attività, ai 
prodotti e ai servizi su cui l’Amministrazione 
ha un controllo diretto, oppure di aspetti 
ambientali indiretti (Ind), per quanto 
riguarda quelli risultanti dalla interazione 
delle attività comunali con soggetti terzi su 
cui l’Amministrazione Comunale può avere 
una certa inluenza.

La PG 09 riporta per ciascun aspetto 
ambientale anche la valutazione della 

signiicatività in funzione della Conformità 
normativa e regolamentare, della Rilevanza 
degli impatti ambientali correlati, della 
Vulnerabilità ambientale e della Sensibilità 
collettiva.
Individuati gli aspetti ambientali è stato 
valutato in modo oggettivo quali, tra essi, 
risultano più signiicativi in funzione degli 
effetti,  del loro “impatto” sull’ecosistema 
e richiedono, quindi, particolare attenzione 
nella strutturazione del Sistema di Gesione 
Ambientale. E’ stato calcolato l’indice di 
signiicatività del fattore ambientale mediante 
il seguente algoritmo: Indice di signiicatività = 
Rilevanza x (Conformità Legislativa+Sensibilità/
Vulnerabilità+Frequenza).
Nei capitoli 2-5 si descrivono gli aspetti 
ambientali risultati signiicativi dalla 
valutazione.
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2.1 ACQUISTI VERDI

Tra i vari strumenti a disposizione delle 
politiche per lo sviluppo sostenibile, quello 
degli Appalti ed Acquisti Verdi (Green 
Public Procurement GPP) incide 
maggiormente incide sugli stili di vita dei 
singoli e delle varie organizzazioni che 
operano nel territorio. 
Il Comune di Spoleto, a partire dal 2010, si 
è dotato di un Piano per gli Acquisti Verdi.
Attualmente sta aggiornando il documento 
secondo il Piano di Azione Nazionale per il 
GPP (PAN GPP) in modo che possa essere 

Legislazione Europea
- Direttiva 24/2014/CE
- Legge 28 dicembre 2015, n. 221
“Disposizioni in materia 
ambientale per promuovere 
misure di green economy e per il contenimento 
dell’uso eccessivo di risorse naturali”   
- DECRETO LEGISLATIVO 18 aprile 2016, n. 50 
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/
UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 
postali, nonche’ per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture”
- Decreto del 24 maggio 2016 “incremento 
progressivo dell’applicazione dei criteri minimi 
ambientali negli appalti pubblici per determinate 
categorie di servizi e forniture”
- VI Programma di Azione per l’Ambiente 2002-
2012.
-   Direttiva 17/2004/CE
(Piano Azione e-procurement).
- Comunicazione 2003/302: “Politica Integrata 
dei Prodotti: Sviluppare il concetto di ciclo di vita 
ambientale”.
Legislazione Nazionale
- D.M. n°203/2003 del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio per l’operatività nel 
settore della carta.
- Piano Nazionale sugli Acquisti Verdi (D.M. 
107/2008.)
- D. Interministeriale n°135/08: Piano di Azione per 
la sostenibilità ambientale dei consumi della P. A.
- D.M. N. 135 11/04/2008 – “Piano d’azione 
nazionale per la sostenibilità ambientale dei 
consumi nella P.A.”.
Legislazione Regionale
- L.R. n. 18 del 9 dicembre 2008. Promozione 
degli acquisti pubblici ecologici e introduzione di 
aspetti ambientali nelle procedure di acquisto di 
beni e servizi delle amministrazioni pubbliche.
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L’Ente ha raggiunto i target annuali 2015 e 
2016 con una percentuale, rispettivamente, 
pari al 40% e 50% di acquisti verdi sul totale 
degli acquisti. 
Nel quadro dei target deiniti dalla Politica 
Ambientale contenuta nel Programma 
Ambientale 2016-2018, la percentuale di 
acquisti verdi rispetto al totale acquistato 
dal Comune raggiungerà la soglia del 60% 
nell’anno 2017 e 65% nel 2018.

da guida anche per la Centrale Unica di 
Committenza (Comune di Spoleto,  Norcia, 
Sant’Anatolia di Narco, Scheggino e Vallo 
di Nera, Monteleone di Spoleto, Sellano, 
Cerreto di Spoleto, Consorzio Del Bacino 
Imbrifero Montano del Nera e Velino (BIM), 
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 
Fusconi, Lombrici, Renzi (APSP) di Norcia).

2.2 EDIFICI PUBBLICI
Gli interventi che il Comune di Spoleto 
ha effettuato sul patrimonio immobiliare 
dai primi anni 2000, hanno permesso di 
recuperare molti palazzi ed ediici storici 
presenti nella parte più antica della città 
(Palazzo Comunale, Palazzo Mauri, Palazzo 
Collicola Teatro Nuovo Gian Carlo 
Menotti). Nel 2015 sono stati completati 
anche Palazzo Leonetti Luparini ed il Teatro 
Caio Melisso, mentre sono ancora in corso 
i lavori di completamento per Palazzo 
Leoncilli e Palazzo Martorelli Orsini. Dopo 
gli interventi di boniica del 2011, non 
risulta esserci presenza di amianto in nessun 
ediicio di proprietà comunale.
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QUADRO DI RIFERIMENTO
GENERALE

La Prevenzione Incendi promuove, studia, 
predispone e sperimenta provvedimenti, misure, 
accorgimenti e modi di azione intesi ad evitare 
l’insorgere di un incendio o a limitarne le 
conseguenze. L’organo preposto all’emanazione 
delle norme ed al controllo dell’osservanza delle 
stesse è il Ministero dell’Interno che si avvale del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

La prevenzione incendi è sottoposta al 
Regolamento approvato dal Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 151/2011 e dal 
relativo Decreto Ministeriale di attuazione del 
07/08/2012 .

Gli obblighi del Comune
Gli ediici pubblici per i quali il Comune 
gestisce direttamente gli adempimenti 
relativi alla normativa di prevenzione 
incendi sono in totale 51. In relazione alla 
dimensione della struttura, al settore di 
attività, alla esistenza di speciiche regole 
tecniche, alle esigenze di tutela della 
pubblica incolumità, gli ediici sono suddivisi 
in tre categorie:  A, B e C, per un totale di 
58 attività.

Sono stati adeguati gli ediici relativi a 
26 attività delle 41 soggette a normativa 
di prevenzione incendi. Di queste 26, 
18 sono in possesso di CPI e 8 in attesa. 
I lavori (interventi e risorse) necessari 
all’acquisizione del Certiicato di Prevenzione 
Incendi per le 15  attività che restano da 
adeguare, erano stati programmati per il 
periodo 2016-2019 con inanziamento da 
fondi propri per € 369.000. Non è stato 
però possibile procedere all’esecuzione 
dei lavori previsti in quanto, il ritardo 
nell’approvazione del Bilancio di Previsione 
2015, ha determinato uno slittamento delle 
attività di selezione degli afidatari. Ai lavori 
previsti per il 2016 si sarebbero dovuti 
sommare i lavori per € 258.000 previsti 
come da programma 2016-2019. Detti fondi 
sono stati stanziati nel 2016 ma, a causa 
dello sciame sismico attivatosi nell’agosto 
2016, non è stato possibile procedere alla 
realizzazione dei lavori pur avendo esperito 
le attività di approvazione del progetto e 
aggiudicazione.  A seguito della emergenza 
sismica gli adeguamenti di prevenzione 
incendi sono stati riprogrammati per il 
triennio 2017-2019 in funzione anche degli 
esiti delle veriiche di agibilità dovute ai 
diversi eventi sismici. L’evento del 30/10/16 
in particolare, ha determinato l’inagibilità 
totale della Scuola Media Dante Alighieri e 
della Scuola Materna di Viale Martiri della 
Resistenza, nonchè della Scuola Materna di 
Eggi. Risultano altresì inagibili parzialmente 
la Scuola Elementare F. Toscano di Via 
Cerquiglia, il Chiostro di San Nicolò, 
l’Autoparco Comunale, Palazzetto Ancaiani, 
Sala XVII Settembre-Teatro Nuovo, Palazzo 
Mauri e Palazzetto Sillani. 

Gli effetti prodotti dai terremoti hanno 
determinato una diversa consapevolezza 
sul tema della sicurezza, con particolare 
riferimento agli ediici scolastici. A tal ine 
si sta lavorando al completamento del 
programma sulla normativa “prevenzione 
incendi”, e all’analisi della vulnerabilità 
sismica degli ediici.
E’ in programma il completamento degli 
studi di vulnerabilità sismica con risorse che 
saranno messe a disposizione dalla Regione. 
Da tali studi scaturirà un programma 
pluriennale di interventi di adeguamento/
miglioramento sismico degli ediici scolastici.

Prevenzione incendi
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QUADRO DI RIFERIMENTO
GENERALE

L’Energia, intesa come produzione, trasporto e 
distribuzione, è uno dei temi più attuali dell’Unione 
Europea, e dello Stato Italiano in particolare, a 
causa della notevole spesa energetica (pubblica e 
privata) dipendente dalla scarsità di combustibili 
primari e dal ritardo accumulato nel ricorso a 
fonti rinnovabili. Rispetto alla legislazione vigente, 
coerente con i principi costituzionali, l’Energia 
è materia “concorrente”, ovvero le Regioni e 
le Province autonome devono concorrere ad 
approntare la normativa di riferimento seguendo 
i principi fondamentali e gli indirizzi predisposti 
dallo Stato.
I Comuni italiani, per raggiungere entro il 2020 gli 
obiettivi issati dall’Unione Europea per la Strategia 
20-20-20 - cioè la riduzione delle emissioni di gas 
serra del 20%(o persino del 30%, se le condizioni 
lo permettono) rispetto ai livelli del 1990, 
l’aumento dell’eficienza energetica pari al 
20% del consumo totale di energia primaria e 
incremento della percentuale complessiva delle 
energie rinnovabili, portandola a circa il 20% del 
consumo totale dell’UE - sono tenuti all’adozione 
di particolari misure per incrementare: 
•   l’eficienza energetica e la sostenibilità 
ambientale in edilizia e negli impianti a servizio 
degli ediici e del territorio; 
•           la produzione di energia da fonti rinnovabili; 
•     gli acquisti di forniture e servizi secondo 
criteri minimi ambientali (Green Public 
Procurement – Acquisti verdi)
Eficienza energetica e sostenibilità ambientale 
- riduzione dei consumi inali lordi del 3% entro 
il 2020
In attuazione della Strategia 20-20-20 il Decreto 
BurdenSharing ha individuato per la Regione 
Umbria l’obiettivo regionale del 3% di riduzione 
dei Consumi Finali Lordi di energia (CFL), da 2.670 
ktep a 2.593 ktep. Benché la Regione Umbria non 
abbia ancora adottato decisioni in merito, si può 
ragionevolmente ritenere che l’obiettivo regionale 
sarà trasferito ai Comuni in proporzione. Pertanto 
il Comune di Spoleto dovrà ridurre entro il 2020 
i consumi inali lordi del proprio territorio del 3% 
e sarà responsabile nei confronti della Regione 
e, in ultimo, dello Stato dell’eventuale mancato 
raggiungimento dell’obiettivo. 
Per ridurre i consumi e incrementare l’eficienza 
energetica degli ediici pubblici, il Comune agisce 
sulla loro realizzazione, gestione e sul sistema di 
pubblica illuminazione.
Nel caso sia promotore della realizzazione di ediici 
pubblici, il Comune ha l’obbligo di avviare e ottenere 
dall’ARPA la certiicazione di sostenibilità 
ambientale, la quale non sostituisce ma afianca 

2.3 ENERGIA E
CONSUMI DIRETTI

l’Attestato di Prestazione Energetica.
Il Comune deve comunicare la prestazione 
energetica di tutti gli ediici di nuova costruzione e di 
gran parte degli esistenti, producendo l’Attestato di 
Prestazione Energetica.
Nel caso di ristrutturazione della supericie esterna 
per almeno il 15% o di ristrutturazione/sostituzione 
degli impianti termici di un ediicio pubblico o a 
uso pubblico, il Comune deve produrre la diagnosi 
energetica che serve a fornire un’adeguata 
conoscenza del proilo di consumo energetico, ad 
individuare e quantiicare le opportunità di risparmio 
energetico sotto il proilo costi-beneici e a riferire 
in merito ai risultati. La diagnosi viene consegnata 
al decisore economico: Dirigente Finanziario del 
Comune.
In quanto soggetto con un consumo di energia 
superiore a 1.000 tonnellate equivalenti di petrolio, 
il Comune è tenuto a comunicare annualmente 
il nominativo del tecnico responsabile per la 
conservazione e l’uso razionale dell’energia.
Il Comune inoltre è tenuto ogni anno a comunicare 
all’ENEA – Unità per l’Eficienza Energetica gli 
interventi e le azioni di promozione dell’eficienza 
energetica che ha intrapreso, tramite scheda 
informativa, con inalità di monitoraggio e 
predisposizione dei Rapporti nazionali annuali.
In tema di illuminazione pubblica, in attesa della 
approvazione del Piano Energetico Comunale, 
il Comune di Spoleto non si è ancora dotato del 
Piano per l’illuminazione previsto dalla Legge 
Regionale 20/2005. Il Piano per l’illuminazione dovrà 
disciplinare le nuove installazioni in conformità al 
regolamento di attuazione (Regolamento Regionale 
2/2007), perseguendo gli obiettivi di riduzione 
dell’inquinamento luminoso, risparmio energetico, 
sicurezza del trafico veicolare e pedonale, sicurezza 
dei cittadini, ottimizzazione dei costi di esercizio e di 
manutenzione degli impianti. Dopo il completamento 
del Piano Energetico Comunale è stata costituita, 
con Decreto Direttoriale, l’Unità Interdirezionale 
di Progetto che curerà la redazione del piano di 
illuminazione in questione.
Il Comune inoltre rilascia autorizzazioni per tutti gli 
impianti di illuminazione esterna, pubblici e privati, 
veriicando la conformità dei progetti ai criteri 
stabiliti dal citato Regolamento regionale, tramite 
istruttoria interna per quelli di proprietà comunale e 
attraverso istruttoria edilizia per quelli privati.
Fonti rinnovabili -  copertura dei consumi da fonti 
rinnovabili per il 13,7% entro il 2020
Il Decreto BurdenSharing – Strategia 20-20-20 
impone all’Umbria l’obiettivo del 13,7% per i consumi 
coperti da fonti rinnovabili. La Regione Umbria dopo 
il Piano Energetico Regionale approvato nel 2004 e 
la Strategia regionale per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili 2011-2013 approvata nel 2011, ha 
dato il via ad un nuovo documento programmatico 
quale strumento per seguire e governare lo sviluppo 
del territorio regionale sostenendo e promuovendo 
la iliera energetica, il Documento Preliminare della 

Strategia Energetico Ambientale Regionale 
(SEAR) 2014 - 2020.
Secondo la Normativa vigente gli ediici di 
proprietà pubblica o ad uso pubblico, di nuova 
costruzione o ristrutturati, devono soddisfare il 
loro fabbisogno energetico favorendo il ricorso 
a fonti rinnovabili di energia o assimilate, per la 
copertura dei consumi di calore, di elettricità e 
per il raffrescamento […]”, salvo impedimenti di 
natura tecnica od economica. Le soglie previste 
sono ridotte del 50% nei centri storici (zone A ex 
D.M. 1444/1968).
Gli obblighi previsti si applicano anche in caso 
di vincolo paesaggistico e/o monumentale 
a meno che il rispetto delle prescrizioni 
comporti un’alterazione incompatibile con la 
conservazione dei caratteri storici e artistici.

Energia Elettrica

Il Comune di Spoleto ha un consumo 
superiore a 1000 tep, pertanto con DD 889 
del 14 agosto 2014 è stato afidato l’incarico 
per Energy Manager per la durata di 36 mesi 
a partire dal 1 novembre 2014. 
In data 27 aprile 2017 è stata inviata alla 
Federazione Italiana per l’uso Razionale 
dell’Energia (FIRE) la nomina della igura 
dell’Energy Manager per l’anno 2017. 
La fornitura di energia elettrica, sia per la 
pubblica illuminazione che per gli altri usi, 
è stata assicurata da Hera Comm srl ino 
a marzo 2016 e da Gala S.p.a. a decorrere 
da aprile 2016. Per un periodo di otto mesi 
nel 2016, l’Ente ha aderito, nell’ambito 
della convenzione Consip per la fornitura 
di energia elettrica, alla Opzione Verde 
(energia da fonti rinnovabili). 
L’andamento complessivo dei consumi nel 
periodo 2011-2016 mostra una sostanziale 
equivalenza tra il primo e l’ultimo anno 
considerato.

Nel biennio 2015-2016 i consumi per la 
pubblica illuminazione sono pressoché 
stabili, mentre calano di circa il 14% quelli 
relativi agli altri usi.
Il sistema di illuminazione pubblica è 
invariato rispetto al 2015, con 590 impianti 
dotati di 7.486 punti luce, nella quasi totalità 
del tipo a vapori di sodio ad alta pressione, 
in grado di coniugare elevata eficienza 
luminosa, buona resa cromatica, ottimo 
rapporto costo/prestazioni.
La progettazione degli interventi è di 
competenza del Comune, mentre la 
manutenzione è afidata ad A.Se. S.p.A.
Il numero di impianti e punti luce è invariato 
rispetto al 2015, mentre si segnala una lieve 
diminuzione del consumo speciico per 
punto luce (-1,4%).

Riscaldamento

Il combustibile per riscaldamento utilizzato 
negli ediici di proprietà comunale è quasi 
esclusivamente gas metano, distribuito 
da V.U.S. S.p.A. nell’ambito del contratto 
stipulato con l’A.T.I. 3 attraverso l’impianto 
“Spoleto”. 
L’impianto serve l’intero territorio 
comunale a partire dal gruppo di riduzione e 
misura di 1° salto (REMI) ubicato a S. Nicolò, 
passando poi a 55 gruppi di 2° salto sparsi 
sul territorio, ino a circa 16.000 utenze. 
L’impianto non è interconnesso con impianti 
gestiti da altre imprese di distribuzione.
La tabella di seguito riportata indica i 
consumi di energia per il riscaldamento per 
l’intero territorio comunale nel periodo 
2014-2016, mentre il graico presenta i 
consumi delle diverse categorie di utilizzo 
nel periodo 2016.
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Nel 2016 la gestione del calore negli ediici 
di proprietà comunale è stata effettuata da 
ditte esterne a seguito di gare esperite sul 
libero mercato. 
L’acquisto del combustibile avviene tramite 
fornitore convenzionato Consip e tramite 
contratti di fornitura stipulati con V.U.S. 
COM.
Nel periodo 2014-2016 è stata registrata 
una diminuzione dei consumi del 14% circa.
La tendenza, come mostrata dal graico, è 
quella di un andamento indipendente dal 
clima.

Combustibile per autotrazione 

Nel 2010 l’autoparco comunale è stato 
rinnovato con la dismissione delle auto 
alimentate a benzina o a gasolio e l’acquisto 
di auto alimentate a GPL (bipower). Inoltre, 
sempre nello stesso anno sono stati inseriti, 
d’intesa con la Società dei Trasporti (ex 
SSIT), oggi Umbria TPL e Mobilità, autobus 
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e navette alimentati a metano ed energia 
elettrica.
Nel 2016 è stata dismessa una vettura 
alimentata a benzina mentre, nel triennio 
2016-2018 è previsto l’acquisto di un’auto 
elettrica per l’Uficio Ambiente e di un 
furgone polifunzionale, due moto e due auto 
alimentate a GPL (bipower) per la Polizia 
Municipale.

Sintesi dei consumi energetici dell’Ente

Dai dati contenuti nei paragrai precedenti si 
giunge alla deinizione dei consumi energetici 
complessivi del Comune, espressi in maniera 
omogenea in tep (tonnellate equivalenti di 
petrolio). 
Nel 2016 i consumi dell’Ente sono tornati al 
livello del 2012, dopo tre anni di aumenti, più 
marcati soprattutto nel 2015.
Nel 2015 non sono stati installati nelle 
proprietà comunali ulteriori impianti con 
produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili. Nell’allegato tecnico si riporta 
la tabella relativa alla produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili prodotta dall’Ente.

2.4 RIFIUTI
QUADRO DI RIFERIMENTO
GENERALE

La Comunità internazionale, dalla Dichiarazione 
di Stoccolma (1972) ino al Vertice mondiale 
delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile di 
Johannesburg – Sudafrica (2002), si è espressa con 
norme, convenzioni e dichiarazioni che promuovono 
la partecipazione e l’informazione quali strumenti 
essenziali per la tutela dell’ambiente umano e per 
lo sviluppo sostenibile. L’Europa con la direttiva 
90/313/CEE sulla libertà di accesso all’informazione 
in materia ambientale è stata la prima a 
riconoscere, con uno strumento legislativo, il diritto 
di accesso all’informazione. 
La gestione dei riiuti deve essere svolta assicurando 

Controllo sulla società di gestione

Il Comune controlla le attività di Valle Umbra 
Servizi attraverso il Comitato di Controllo 
Analogo, istituito a dicembre 2008. Del 
Comitato fanno parte, come membri di 
diritto, il Sindaco del Comune di Foligno e 
il Sindaco del Comune di Spoleto, più altri 
tre Sindaci che restano in carica per due 
anni. Il supporto tecnico e amministrativo è 
garantito da un Nucleo Tecnico composto 
da tre membri scelti tra i funzionari dei 
Comuni Soci. Nell’ambito del Sistema di 
Gestione Ambientale è prevista la PT12 - 
Procedura Tecnica per la gestione dei riiuti, 
che stabilisce le modalità di trattamento e di 
controllo del ciclo dei riiuti nel territorio 
comunale. Fino al 2016 le performance 
ambientali di Valle Umbra Servizi venivano 
comunicate ogni tre mesi al Comune 
secondo le modalità previste dalla Regione 
dell’Umbria  (art. 8 c.3 L.R. 11/2009) ed ogni 
sei mesi secondo il protocollo d’Intesa del 
15/01/2008 tra ATI3,  VUS, GAL Valle Umbra 
e Sibillini e Comuni di Bevagna, Foligno, 
Spello, Spoleto, Trevi. Dal 2017, invece, le 
prestazioni vengono caricate mensilmente 
dal Gestore stesso nell’applicativo ORSO – 
Osservatorio Riiuti Sovraregionale.

la partecipazione e l’accesso alle informazioni 
ambientali, perseguendo, in un’ottica di eficacia, 
eficienza, economicità, trasparenza, fattibilità 
tecnica ed economica, il seguente ordine di 
priorità: prevenzione, preparazione per il riutilizzo, 
riciclaggio, recupero di altro tipo, per esempio il 
recupero di energia e il relativo controllo delle fasi 
di gestione.

QUADRO DI RIFERIMENTO LOCALE E
SOGGETTI COINVOLTI

Con il Terzo Piano Regionale per la Gestione 
dei Riiuti la Regione Umbria ha disciplinato 
l’organizzazione della gestione dei riiuti urbani 
e speciali e con la successiva Legge Regionale 
11 del 17/05/2013 ha approvato delle modiche 
all’organizzazione del servizio di gestione 
integrata dei riiuti mediante la soppressione degli 
Ambiti Territoriali Integrati (ATI) e l’istituzione 
dell’Autorità Umbra per i Riiuti e l’Idrico (AURI). 
All’AURI sono conferite le funzioni in materia di 
servizio di gestione integrata dei riiuti dell’Autorità 
d’Ambito Territoriale, già esercitate dagli ATI, che 
hanno continuato ad esercitare le proprie funzioni 
in materia di servizio di gestione integrata dei riiuti 
sino alla data di effettivo insediamento di tutti gli 
organi dell’AURI, ovvero ino al 1 aprile 2017, data 
di operatività dell’AURI.
Fino all’insediamento dell’Autorità Umbra per i 
Riiuti e l’Idrico (AURI) la Regione Umbria era 
suddivisa in 4 Ambiti Territoriali Integrati (ATI) e il 
Comune di Spoleto partecipava ad ATI 3 insieme 
ad altri 21 Comuni (Foligno, Bevagna, Campello sul 
Clitunno, Castel Ritaldi, Giano dell’Umbria, Gualdo 
Cattaneo, Montefalco, Nocera Umbra, Spello, Trevi, 
Valtopina, Cascia, Cerreto di Spoleto, Monteleone 
di Spoleto, Norcia, Poggiodomo, Preci, S. Anatolia di 
Narco, Scheggino, Sellano, Vallo del Nera). 

Il Piano d’Ambito del servizio integrato dei 
riiuti urbani ed assimilati è stato approvato 
dall’Assemblea dei Sindaci dell’ATI 3. 
Il Piano contiene gli obiettivi da perseguire e 
deinisce:
· Il programma degli interventi sulla base dei 
criteri per la localizzazione degli impianti e 
l’individuazione delle aree  idonee e non idonee che 
sono di competenza di Regione e Provincia
· Il modello organizzativo e gestionale 
· Il piano inanziario, le risorse disponibili e il piano 
tariffario.
Il Piano d’Ambito approvato da ATI 3 verrà 
approvato dall’Assemblea dell’AURI e si applica 
sino all’approvazione del Piano d’Ambito dell’intero 
territorio regionale da parte della stessa Assemblea.
L’ATI 3 con contratto di servizio, allegato al Piano 
d’Ambito, ha afidato il servizio integrato di gestione 
dei riiuti urbani e assimilati in house (ovvero con 
afidamento diretto a società interamente pubblica 

i cui soci sono gli stessi comuni dell’ATI3) alla Valle 
Umbra Servizi dal 1 gennaio 2013 per un periodo 
di 15 anni (ino al 31 dicembre 2027). Il Comune di 
Spoleto è socio della Valle Umbra Servizi con una 
quota di partecipazione del 28,5%.
Dalla data di insediamento di tutti gli organi dell’AURI, 
questi subentra agli ATI nel suddetto contratto di 
servizio per poi procedere, in seguito all’approvazione 
del Piano d’Ambito dell’intero territorio regionale, al 
conferimento e al rinnovo della gestione dei servizi in 
modo da allineare le scadenze delle gestioni stesse.
Il Comune di Spoleto concorre direttamente alla 
gestione dei riiuti con il Regolamento Comunale per 
la gestione dei riiuti urbani, nonché esercitando le 
funzioni amministrative di competenza:
a) controlla che i cittadini raccolgano i riiuti secondo 
le modalità stabilite dai servizi di raccolta locali e 
individuate nel Regolamento Comunale;
b) promuove e stipula accordi con organismi pubblici 
e privati per la raccolta dei riiuti e per la pulizia delle 
aree e degli spazi urbani;
c) assicura la conformità legislativa del centro per la 
raccolta differenziata di Santo Chiodo.
d) individua, con il Piano Regolatore Generale del 
Territorio (PRG), le aree di servizio per la raccolta 
differenziata dei riiuti urbani e dei riiuti inerti. 
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Centro di raccolta (Loc. Santo Chiodo)

Il Centro è un’area attrezzata per la raccolta 
differenziata presso cui i cittadini possono 
ricevere informazioni sulle destinazioni dei 
materiali riciclati e sulla gestione dei riiuti 
in generale. 

I cittadini possono conferire al Centro di 
raccolta i seguenti materiali, usufruendo di 
uno sconto sulla tassa di igiene urbana: 
carta e cartone, vetro, imballaggi in plastica, 
lattine in alluminio e banda stagnata; riiuti 
ingombranti di origine domestica,  farmaci 
scaduti, contenitori etichettati con T 
(teschio) o F (iamma) come bombolette 
spray, barattoli di vernice, ecc., anche 
contenenti prodotti non utilizzati; pile, 
cartucce vuote e nastri per stampanti, 
legno, erba falciata, foglie e potature; vestiti 
e scarpe; olio minerale di origine domestica 
(ino a un massimo di 10 kg alla volta); olio 
alimentare; batterie auto non derivanti da 
attività artigianali, commerciali e industriali; 
calcinacci di origine domestica (piccole 
quantità, al massimo 0.5 mc), lavandini e altri 

Il ciclo dei riiuti

A Spoleto la Valle Umbra Servizi gestisce il 
Servizio di Igiene Urbana tramite:
• Raccolta Riiuti Solidi Urbani;
• Centro di raccolta di Santo Chiodo; 
• Trattamento dei riiuti indifferenziati 

presso l’impianto di selezione di 
Casone (Foligno), in cui recupera il 
metallo e forsu; i sovvalli, ovvero i riiuti 
in uscita dall’impianto di selezione e 
compostaggio di Casone, vengono 
conferiti presso la discarica di S. Orsola 
e presso altre discariche fuori ATI 3;

• Trattamento della frazione 
organica umida presso l’impianto di 
compostaggio di Casone (Foligno), in 
cui produce il compost;

• Stazione di trasferenza di Camposalese; 
• Lavaggio e Spazzamento del suolo 

pubblico.

sanitari non derivanti da attività artigianali, 
commerciali, industriali e imprese edili. 
Attraverso il link http://95.110.206.169/ecoplat_
web/statistiche_utenti.aspx?id=000227, gli utenti 
possono controllare i propri conferimenti 
utilizzando il codice della propria tessera.

I cittadini, telefonando al  numero verde da 
numero isso 800 280328 o al  numero 
0743 294529 da cellulari, possono 
richiedere il ritiro a domicilio di riiuti 
ingombranti e di residui da potature.

Discarica di Sant’Orsola

Dal 1997 al 2012 gli scarti di lavorazione 
dei riiuti, i sovvalli provenienti dall’impianto 
di Casone, i riiuti speciali assimilabili agli 
urbani e i fanghi di depurazione dell’ATI3, 
sono stati smaltiti nella Discarica di riiuti 
speciali non pericolosi di Sant’Orsola. I 
conferimenti sono stati sospesi dal 22/01/13 
al 30/07/14 per il raggiungimento del volume 
massimo disponibile. In questo periodo per 
lo smaltimento dei sovvalli dei riiuti solidi 
urbani prodotti nei Comuni di ATI3, ci si è 
avvalsi di discariche umbre fuori ATI3.
Con Det. Dirigenziale n. 5036-30/06/14 la 
Provincia di Perugia ha rilasciato il rinnovo 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
per la discarica di riiuti urbani o speciali, 
approvando il progetto di adeguamento che 
prevedeva il consolidamento dell’argine e la 
modiica della copertura inale di supericie 
ino 87.000 mc. Una parte dei riiuti 
prodotti così, a partire dal 30/07/2014, è 
stata nuovamente conferita a Sant’Orsola 
mentre per i restanti prodotti sono state 
utilizzate altre discariche.

procedimento.
In seguito ai risultati delle indagini è stato 
approvato un piano di monitoraggio 
quinquennale riguardante le acque 
sotterranee per veriicare la stabilizzazione 
della situazione rispetto agli esiti dell’analisi 
di rischio e dell’attuale destinazione d’uso del 
sito. E’ stato inoltre predisposto uno studio 
per veriicare l’eventuale superamento dei 
parametri nelle acque sotterranee. Lo studio 
è stato presentato ad ARPA Umbria per la 
validazione nel luglio 2015 e si è tutt’ora in 
attesa di tale valutazione. 

Nel dicembre 2016, in seguito ai controlli 
da parte di ARPA Umbria nell’ambito del 
monitoraggio annuale programmato presso 
la discarica di S. Orsola, si è registrato il 
superamento del paramento Ferro nelle 
acque di ruscellamento. Superamento 
tuttavia non confermato dal nuovo 
campionamento effettuato dalla Valle Umbra 
Servizi in occasione della prima pioggia 
di gennaio 2017. La concentrazione del 
parametro ferro era nuovamente inferiore 
ai limiti di rilevabilità. Si è così rilevato che 
il superamento registrato a dicembre era 
collegabile all’azione di dilavamento della 
pioggia sull’armatura metallica a vista nelle 
canalette non cementate.
Per i parametri  connessi ad un potenziale 
inquinamento da percolato (COD e azoto), 

non si rilevano superamenti tabellari.  

Per segnalazioni

Valle Umbra Servizi numero verde 800 280 
328 dalle 8.30 alle 14.00 Lunedì, Venerdì e 
Martedì, Giovedì anche 15.00 -  17.00
Comune di Spoleto: 0743 218645
debora.marianizucchi@comunespoleto.gov.it  

Comunicazione

Oltre alla comunicazione istituzionale, Il 
Comune richiede direttamente alla Valle 
Umbra Servizi di attivare comunicazioni 
mirate sulla raccolta differenziata e 
predispone progetti per le scuole che 
vengono poi inseriti nel Piano Formativo 
delle Offerte (POF). 
Nell’anno scolastico 2015-2016 la Valle 
Umbra Servizi ha realizzato il progetto 
“Sentinelle Ambientali”, confermando 
così il suo impegno nella sensibilizzazione 
al rispetto dell’ambiente anche sulla scia 
della campagna presentata all’EXPO 2015. 
Il progetto di educazione ambientale ha 
coinvolto tutte le scuole, dall’infanzia alla 
secondaria di secondo grado, con l’obiettivo 
di sensibilizzare i più giovani sulle tematiche 
ambientali, sul rispetto dell’ambiente ed in 
particolare sulla problematica del riciclo dei 
riiuti e del ciclo dell’acqua. Le attività sono 
state calibrate in base al grado scolastico ed 
hanno previsto  attività collaterali, come una 
gara di raccolta differenziata tra scuole e 
visite agli impianti e centri di raccolta.

Nel corso dell’anno 2016 inoltre sono state 
svolte diverse iniziative, tra cui:

a) Attività di comuinicazione sulla 
raccolta domiciliare

- Incontri pubblici in seguito alla 
programmazione dell’inserimento di 
nuove zone interessate dal servizio e il 
coinvolgimento di circa 1.300 nuove utenze.
L’incontro del 21 aprile ha interessato le 
utenze di viale Trento e Trieste, via della 
Cerquiglia, via F.lli Cervi, via XXV Aprile, via 
dei Filosoi e vie limitrofe, mentre quello 
del 20 ottobre ha interessato la zona di S. 
Nicolò.

Criticità

La Valle Umbra Servizi, a settembre 
2011, ha comunicato alla Regione che la 
Discarica di Sant’Orsola era diventata 
“sito potenzialmente inquinato”, perchè il 
monitoraggio delle acque sotterranee aveva 
segnalato il superamento dei limiti, previsti 
nell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA), della Concentrazione Soglia di 
Contaminazione di alcuni parametri (solfati, 
luoruri e conducibilità). Valle Umbra Servizi 
ha presentato quindi alla Regione il Piano 
di caratterizzazione, per veriicare possibili 
relazioni tra eventuali perdite di percolato 
provenienti dal fondo della discarica e la 
qualità delle acque sotterranee circostanti il 
sito. Con l’inizio dei lavori (in data 08/10/13), 
l’esecuzione delle analisi previste dal Piano 
e la valutazione dell’analisi di rischio. la 
Regione Umbria, con Det. Dirigenziale 
n.5239-30/06/14, ha considerato concluso il 
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Produzione dei riiuti

Una corretta gestione dei riiuti  contribuisce 
a ridurre gli impatti sull’ambiente e l’utilizzo 
di risorse naturali.
Al 31/12/2016 le utenze domestiche erano 
25.964, alle quali si sono aggiunte 2.144 
utenze non domestiche che producono 
riiuti urbani assimilati. Si è riscontrata  
una leggera diminuzione dei riiuti urbani 
indifferenziati, in quanto si è passati da 
12.785.800 kg a 12.210.610 e un incremento 
della percentuale di raccolta differenziata di 
4 punti, dal 40,2% al 44,28%. Il dato tuttavia 
è ancora lontano dagli obiettivi di Legge 
e dalle linee programmatiche regionali (v. 
Allegato Tecnico per i riiuti prodotto nel 
periodo 2014-2016).

Di seguito si riportano i dati riferiti al 
triennio 2014 - 2016 relativi al confronto con 
altri contesti territoriali sulla produzione 
pro-capite per abitante residente dei riiuti 
urbani e sulla percentuale di differenziata.   

Percentuale raccolta differenziata

-    Porta-a-porta 
Sono stati effettuati incontri in ogni famiglia 
e utenza non domestica con illustrazione 
delle modalità di raccolta e irma del 
contratto di comodato d’uso gratuito del 
kit. 

b) Visite agli impianti

L’iniziativa, che coinvolge studenti, insegnanti, 
cittadini, è un appuntamento consueto che 
viene ormai effettuato da alcuni anni e che  
mostra “ciò che di solito non si vede”. E’ una 
giornata per dare trasparenza sia al ciclo dei 
riiuti che a quello dell’acqua e per chiarire 
eventuali dubbi sulla gestione di entrambi i 
settori.

I dati di seguito riportati 
evidenziano la percentuale di 
raccolta differenziata per tipologia 
di riiuti nell’anno 2016.

Il progetto per la modiica del servizio di 
raccolta dei riiuti urbani dai cassonetti 
stradali ai contenitori domiciliari, approvato 
da ATI 3 Umbria nel 2007, è avanzato 
lentamente a causa delle contenute risorse 
economiche che gli Enti Locali hanno potuto 
destinare ad esso e dalle dificoltà imposte 
dai vincoli normativi per l’accrescimento 
della forza lavoro inalizzata al servizio. 
Per il 2016 si prevedeva di servire con il 
sistema di raccolta domiciliare la zona di 
Collerisana, la zona di via Valadier, via San 
Paolo, via S. Carlo, viale Matteotti e vie 
limitrofe, la zona  viale Trento e Trieste, 
via della Cerquiglia, via F.lli Cervi, via XXV 
Aprile, via dei Filosoi e vie limitrofe e la 
zona di San Nicolò.
La programmazione prevista però ha subito 
un notevole slittamento nel corso dell’anno 
e ad oggi le utenze della zona di S. Nicolò 
non sono ancora state servite e il risultato 
raggiunto in termini di percentuale di 
raccolta differenziata è pari al 44,3%.

Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 
23 del 09/02/2017, il Comune ha aderito 
al progetto di educazione ambientale 
Waste Travel 360°. Attraverso l’attivazione 
di un percorso di formazione innovativo 
presso le scuole del territorio, il progetto 
si proponeva di sensibilizzare i giovani e le 
famiglie sull’importanza del riiuto inteso 
come risorsa indispensabile per un futuro 
proiettato verso un’economia circolare.

E’ stata inoltre nominata una “Guardia 
ambientale” a supporto dell’attività svolta 
dalla Polizia Municipale per controllare 
e vigilare sulle disposizioni previste dal 
Regolamento Comunale vigente per la 
gestione di riiuti solidi urbani e assimilati, 
nonché sulle Ordinanze comunali in materia. 
Il compito della Guardia Ambienatle è 
quello di veriicare il corretto conferimento 
dei riiuti da parte degli utenti, individuare 
le utenze residenti nella aree servite dal 
sistema di raccolta domiciliare che non 
hanno aderito al servizio, eliminare gli 
abbandoni dei riiuti nei pressi dei cassonetti 
e dei cestini gettacarta, collaborare nelle 
attività comunicative e informative.
Il Comune di Spoleto si impegna, anche per 
il 2017, sia ad intensiicare la campagna di 
comunicazione e sensibilizzazione in stretta 

2.5 RISORSE IDRICHE

La tutela delle Risorse Idriche comprende 
la veriica del rispetto della normativa di 
settore e il rilascio delle autorizzazioni e 
concessioni per l’uso.
Oltre agli agenti climatici e atmosferici, sulle 
risorse idriche di acqua dolce intervengono 
anche altri fattori di rischio, come 
l’antropizzazione del territorio e le attività 
produttive, industriali e agrozooteniche che 
determinano potenziali carichi inquinanti sui 
corpi idrici stessi.

La Qualità delle Acque supericiali viene 
valutata da ARPA Umbria attraverso una 
serie di attività di monitoraggio inalizzate 

QUADRO DI RIFERIMENTO
E SOGGETTI COINVOLTI

La tutela delle acque supericiali e sotterranee è 
perseguita tramite il Piano Regionale di Tutela 
delle Acque, che contiene, oltre alle misure 
necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del 
sistema idrico, gli interventi volti a garantire:
a) prevenzione e riduzione dell’inquinamento 
e attuazione del risanamento dei corpi idrici 
inquinati;
b) miglioramento dello stato delle acque ed 
adeguamento delle protezioni di quelle destinate a 
particolari usi;
c) usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con 
priorità per quelle potabili;
d) mantenimento della capacità naturale di 
autodepurazione dei corpi idrici e capacità di 
sostenere comunità animali e vegetali ampie e ben 
diversiicate;
e) mitigazione degli effetti delle inondazioni e della 
siccità;
f) non ulteriore deterioramento, protezione 
e miglioramento dello stato degli ecosistemi 
acquatici, degli ecosistemi
terrestri e delle zone umide direttamente 
dipendenti dagli ecosistemi acquatici sotto il proilo 
del fabbisogno idrico.

sinergia con il gestore Valle Umbra Servizi,, 
sia ad aumentare il controllo sul corretto 
conferimento dei riiuti. 
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alla deinizione dello stato ambientale dei 
corpi idrici, deinito in base alla qualità di 
tutte le componenti costituenti l’ecosistema 
acquatico (acqua, esseri viventi, morfologia, 
funzionalità e quantità), alla valutazione 
della conformità rispetto alla speciica 
destinazione (balneazione, vita dei pesci) 
e alla veriica di situazioni potenzialmente 
critiche a livello locale (monitoraggio 
qualitativo in continuo).
Il territorio comunale di Spoleto è 
attraversato da 10 corpi idrici-luviali, tutti 
ricadenti nel bacino del sistema Timia-
Teverone-Marroggia, che viene monitorato 
dalla stazione denominata MAR3.
Nel Comune di Spoleto è inoltre 
presente l’invaso di Arezzo generato dallo 
sbarramento dell’alto corso del torrente 
Marroggia, utilizzato come serbatoio ai 
ini dell’uso irriguo; individuato come 
corpo idrico signiicativo viene monitorato 
mediante la stazione ARE1.

La classiicazione dello stato ambientale 
prevede la valutazione integrata dello stato 
ecologico e dello stato chimico, secondo i 
criteri tecnici contenuti nel DM 260/2010. 
Di seguito si riporta la valutazione dello 
stato ambientale dei corpi idrici della 
Regione Umbria e, in dettaglio, dei corpi 
idrici ricadenti nel territorio del Comune di 
Spoleto.

STATO CHIMICO DEI CORPI IDRICI

STATO ECOLOGICO DEI CORPI IDRICI

I tratti di monte hanno mantenuto una 
buona qualità ecologica, mentre le forti 
modiicazioni subite dai torrenti nei tratti 
di valle delle aree più antropizzate hanno 
compromesso l’ecosistema acquatico.
Le concentrazioni di azoto ammoniacale, 
azoto nitrico e fosforo totale rilevate nei 
tratti di valle hanno spesso raggiunto valori 
tali da determinare un giudizio “cattivo” 
dello stato ecologico.
Le comunità biologiche hanno evidenziato 
forti segni di alterazione sia in termini 
di composizione che di struttura, con la 
dominanza di organismi meno sensibili e 
più tolleranti condizioni di inquinamento: 
in relazione all’inquinamento organico 
sono state riscontrate criticità per il COD 
(domanda chimica di ossigeno) e per il 
BOD5  (domanda biochimica di ossigeno) 
con valori medi superiori a 4 mg/l.
Lo stato chimico del Fiume Timia-
Teverone-Marroggia da L. Arezzo a T. 
Tessino risulta buono: le sostanze di sintesi 
monitorate (composti organoalogenati 
volatili, BTEX, IPA e pesticidi) non hanno né 
positività, né superamenti degli standard di 
qualità ambientale (DM 260/2010).
L’invaso di Arezzo rappresenta invece 
l’unico corpo idrico lacustre regionale 

ARPA 
UMBRIA 
2008-2012
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classiicato in stato ecologico buono, sia 
per la buona struttura e composizione della 
comunità itoplanctonica, sia per la buona 
qualità chimico-isica delle acque.
Il campionamento dei corpi idrici del ciclo 
2013-2015 è stato completato alla ine 
del 2015, ma non è ancora disponibile una 
classiicazione aggiornata e deinitiva. Per 
questo periodo, i primi dati raccolti sono 
stati comunque analizzati al ine di valutare 
l’evoluzione dello stato di qualità ambientale 
dei vari corpi idrici.
I giudizi preliminari mostrano una sostanziale 
concordanza con quanto rilevato nel ciclo 
precedente:
- le comunità biologiche monitorate 
presentano ancora segni di compromissione; 
- i parametri isico-chimici di base 
evidenziano le stesse criticità già rilevate 
in precedenza, seppur con lievi indizi di 
miglioramento, probabilmente legati alle 
abbondanti precipitazioni e ai maggiori 
aflussi che hanno caratterizzato il territorio 
regionale nell’anno 2014;
- le sostanze microinquinanti di sintesi 
confermano il buono stato chimico.

La Qualità delle Acque Sotterranee 
è valutata da ARPA Umbria attraverso reti 
di monitoraggio discrete e continue, in 
attuazione delle norme di tutela vigenti. 

La Figura rappresenta la classiicazione dei 
corpi idrici sotterranei dell’Umbria. 

Ai sensi della nuova classiicazione il corpo 
idrico sotterraneo del Comune di Spoleto 
appartiene al complesso idrogeologico 
“Alluvioni delle depressioni quaternarie”, il 
corpo idrico si denomina “Valle Umbra – 
Spoleto” ed ha codice DQ0404.

Prestazioni

Nel 2016 ARPA Umbria ha iniziato il ciclo 
di monitoraggio delle acque sotterranee 
(periodo 2016-2020) ai sensi del D.Lgs 
152/06. Per il 2016 era previsto un  
monitoraggio di sorveglianza con due 
campagne semestrali, una primaverile ed 
una autunnale. Tra maggio e giugno è stata 
eseguita la prima delle due campagne, i cui 
esiti sono riportati nel Rapporto redatto 
da ARPA Umbria “Monitoraggio in discreto 
delle acque sotterranee” nell’ottobre 2016.
Si confermano le criticità ambientali 
riscontrate ormai da tempo, riconducibili 
sia a processi naturali (elevate concetrazioni 
di metalli e ammonio) che ad attività 
antropiche (elevate concentrazioni di nitrati 
in gran parte dei corpi idrici monitorati e di 
tetracloroetilene).
Per il corpo idrico della Valle Umbra - 
Spoleto sono stati monitorati 12 pozzi e si 
è riscontrato che gran parte delle criticità 
sono legate al Tetracloroetilene. 

Distribuzione dei punti contaminati da 
Tetracloroetilene (PCE) 

Per il quadro di sintesi dei risultati analitici si 
rimanda alla Tabella dell’allegato, nella quale 
sono elencati tutti i punti di monitoraggio 
per corpo idrico Valle Umbra – Spoleto 
presenti nel territorio comunale di Spoleto,, 
in corrispondenza dei quali sono state 
rilevate delle criticità. In particolare, per 
quanto riguarda i parametri inorganici 
(metalli, composti dell’N, SO4), sono 
stati riportati in tabella solamente i valori 
superiori ai limiti previsti dalla normativa 
vigente, evidenziando in rosso quelle che 
superano i limiti previsti dai DDLL 30/09 e 
31/01.

Ordinanza per la tutela della salute 
pubblica e dell’ambiente in relazione alla 
contaminazione delle acque sotterranee

L’ARPA Umbria-Dipartimento Provinciale 
di Perugia, in data 14/06/2012, nell’ambito 
dell’attività programmata di controllo 
sui punti della Rete Regionale di 
Monitoraggio delle acque sotterranee 
(pozzo VUM54), ha riscontrato la presenza 
di una contaminazione in un’area nel 
Comune di Spoleto, da parte di alcuni 
composti organoalogenati e nello speciico 
Tetracloroetilene e Tricloroetilene. Si tratta 

Distribuzione dei punti contaminati da 
Nitrati 

di una contaminazione presente, purtroppo, 
in gran parte del territorio regionale. In 
seguito a ciò ei successivi monitoraggi il 
Comune di Spoleto ha emesso in data 
29/06/2012 l’Ordinanza n. 268 e in data 
26/11/2012 l’Ordinanza n. 503 inalizzate ad 
interdire l’uso potabile delle acque captate 
dai pozzi presenti nell’area, a prescindere dai 
risultati analitici, e l’uso irriguo per ortaggi 
e verdure per quei pozzi nei quali il valore 
dei solventi superava 10 microgrammi/litro. 
Inoltre erano state inibite le perforazioni 
nel sottosuolo al di sotto del livello statico 
della falda idrica al ine di non favorire la 
diffusione degli inquinanti in profondità.  
Al ine di monitorare l’inquinamento 
riscontrato è stata istituita una Rete di 
Monitoraggio Locale, costituita da 22 punti.
I risultati del monitoraggio effettuato 
nel 2016, hanno confermato la generale 
invarianza delle caratteristiche della 
contaminazione da solventi clorurati i quali 
non hanno manifestato nel breve periodo 
una vera e propria tendenza generale. 
Le Ordinanze indicate rimangono vigenti e 
il monitoraggio di ARPA mediante la rete 
locale verrà effettuato anche nel 2017. 
I pozzi di S. Giacomo, collegati all’acquedotto, 
sono stati disattivati e la  Valle Umbra Servizi 
esegue su di essi il monitoraggio costante 
in autocontrollo. Il monitoraggio 2016 ha 
riscontrato la conformità dei parametri alla 
normativa vigente.
2.6 SERVIZIO IDRICO INTEGRATO
QUADRO DI RIFERIMENTO
LOCALE E SOGGETTI
COINVOLTI

La gestione delle risorse idriche, del servizio idrico 
integrato e le funzioni relative di comuni, province 
e città metropolitane è disciplinata nella Parte 
III Sezione III del Decreto Legislativo 152/06 
e sue successive modiiche e integrazioni. Per 
Servizio Idrico Integrato (S.I.I.) si intende l’insieme 
dei servizi pubblici di captazione, adduzione e 
distribuzione di acqua per usi civili, di fognatura 
e di depurazione delle acque relue. La Regione 
Umbria con Legge Regionale 11 del 17/05/2013 
ha approvato delle modiche all’organizzazione del 
servizio idrico integrato mediante la soppressione 
degli Ambiti Territoriali Integrati (ATI) e l’istituzione 
dell’Autorità Umbra per i Riiuti e l’Idrico (AURI). 
All’AURI sono conferite le funzioni in materia di 
servizio idrico integrato dell’Autorità d’Ambito 
Territoriale, già esercitate dagli ATI, che hanno 
continuato ad esercitare le proprie funzioni in 
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materia di servizio idrico integrato sino alla data di 
effettivo insediamento di tutti gli organi dell’AURI, 
ovvero  ino al 1 aprile 2017, data di operatività 
dell’AURI.
Fino all’insediamento dell’AURI, il Comune di 
Spoleto, apparteneva all’ATI 3 Umbria che ha 
afidato la gestione del Servizio Idrico Integrato 
alla società Valle Umbra Servizi S.p.a. per anni 30 a 
partire dal 01/01/2002. Dalla data di insediamento 
di tutti gli organi dell’AURI, questi subentra agli ATI 
nel suddetto contratto di servizio per poi procedere, 
in seguito all’approvazione del Piano d’Ambito 
dell’intero territorio regionale, al conferimento 
e al rinnovo della gestione dei servizi in modo da 
allineare le scadenze delle gestioni stesse.
Le responsabilità giuridiche connesse al S.I.I. sono 
così ripartite:
- opere ed impianti del S.I.I. presi in carico da Valle 
Umbra Servizi S.p.a.;
- incarico di gestione del S.I.I. afidato a Valle Umbra 
Servizi S.p.a. da parte di ATI 3 Umbria;
- titolarità delle concessioni alla derivazione di 
acque pubbliche (sorgenti e pozzi) trasferita ad ATI 
3 Umbria;
- titolarità delle autorizzazioni allo scarico delle 
acque relue urbane trasferita Valle Umbra Servizi 
S.p.a..
Dalla data di insediamento di tutti gli organi 
dell’AURI, questi subentra agli ATI nel suddetto 
contratto di servizio per poi procedere, in seguito 
all’approvazione del Piano d’Ambito dell’intero 
territorio regionale, al conferimento e al rinnovo 
della gestione dei servizi in modo da allineare le 
scadenze delle gestioni stesse.
L’Autorità d’Ambito ha adottato nel 2006, 
revisionato e rimodulato, negli anni successivi, 
in funzione di particolari esigenze del servizio e 
inconvenienti igienico-sanitari, il Piano d’Ambito, 
costituito da:
- ricognizione delle infrastrutture;
- programma degli interventi;
- modello gestionale ed organizzativo;
- piano economico inanziario.
Il Piano d’Ambito approvato da ATI 3 verrà 
approvato dall’Assemblea dell’AURI e si applica 
sino all’approvazione del Piano d’Ambito dell’intero 
territorio regionale da parte della stessa Assemblea.

Gli interventi previsti nel Piano d’Ambito 
vengono eseguiti dal gestore Valle Umbra 
Servizi e per lo stato di attuazione al 
31/12/2016 degli interventi relativi al 
Comune di Spoleto si rimanda all’allegato 
tecnico.

Il ciclo dell’acqua
La rete di acquedotti del Comune 
comprende 75 sorgenti connesse a 55 
acquedotti per un totale di 176 km di 
adduttrici esterne e 407 km di reti di 

distribuzione. Le reti idriche vengono 
prevalentemente alimentate dall’acquedotto 
dell’Argentina (Postignano) e dalle sorgenti 
in quota. I pozzi di S. Giacomo e quelli di San 
Nicolò, riserve nei casi di crisi idrica, non 
sono attualmente utilizzati. 
I controlli sulla qualità dell’acqua potabile 
sono incentrati sulla contaminazione 
microbiologica e vengono effettuati da 
Valle Umbra Servizi (internamente agli 
acquedotti), e dalla USL 2 Umbria (esterno) 
per accertare eventuali non conformità 
(NC) generalmente sanate con una 
disinfezione con ipoclorito di sodio. 
Nell’allegato tecnico si riportano le 
prestazioni relative alla qualità delle 
acque potabili del territorio del Comune di 
Spoleto nel periodo 2014-2016.  
I risultati dei controlli hanno confermato 
la buona qualità microbiologica delle acque 
destinate al consumo umano. 

La maggior parte delle Non Conformità si 
è riscontrata presso le sorgenti e i pozzi 
prima della clorazione. I superamenti rilevati 
lungo la rete acquedottistica sono stati 
risolti immediatamente dalla Valle Umbra 
Servizi rinforzando la disinfezione con 
ipoclorito di sodio e operazioni di pulizia e 
manutenzione.
Dai dati si riscontra una diminuzione del 
consumo pro-capite nel triennio 2014-2016 
nonostante un leggero incremento nel 2015 
rispetto al 2014. 

Il maggior consumo di acqua potabile nel 
2016 ha continuato ad essere dipeso dalle 
utenze domestiche (73,51%) superiori 
al dato 2015, pari al 72,91% come 
rappresentato.

Il depuratore principale è situato a 
Camposalese, serve il capoluogo e le 
principali frazioni del territorio.
I controlli per valutare l’eficienza e le 
criticità di processo degli impianti di 
depurazione, vengono effettuati dalla Valle 
Umbra Serfvizi attraverso la veriica dei 
carichi di massa e di processo. Oltre al 
controllo sistematico, sul solo depuratore di 
Camposalese, data la potenzialità superiore 
a 2.000 Abitanti Equivalenti, si effettuano 
indagini analitiche. 
Nell’allegato tecnico si riportano  le 
prestazioni della qualità delle acque in 
uscita dal depuratore di Camposalese che 
vengono immesse nel torrente Marroggia 
nel periodo 2014-2016.
Si sono riscontrate 2 Non Conformità 
(chiuse dal gestore Valle Umbra Servizi) 
su 24 prelievi in uscita dal depuratore di 
Camposalese, pari all’8% contro il 18% del 
2015. Tutte le Non conformità riscontrate 
riguardano il superamento del limite issato 
dalla normativa vigente per l’azoto totale. 

Il ciclo della depurazione
Il servizio di fognatura e di depurazione 
delle acque relue nel Comune di Spoleto 
è assicurato da una rete fognaria, in parte di 
tipo separato ed in parte mista (trasporto 
misto di acque nere e bianche), costituita 
da 281 Km di rete principale e 208 Km di 
collettori fognari, a cui si aggiungono 15 
impianti di sollevamento, 31 scaricatori di 
piena, 14 fosse imhoff e 9 depuratori (v. 
allegato tecnico per le autorizzazioni allo 
scarico).

% popolazione 
servita 

suddivisa per 
tipologia di 
impianto di 
depurazione
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2.7 ATTIVITÀ ESTRATTIVE
QUADRO DI RIFERIMENTO
GENERALE

L’attività estrattiva, per sua natura, ha un impatto 
diretto e a volte sconvolgente sul territorio. 
La tutela del territorio implica sia la sicurezza e 
stabilità che la salvaguardia dei valori e dei beni 
ambientali e paesaggistici, per queste ragioni è stata 
oggetto di scrupolosa attuazione sia da parte del 
legislatore sia operativamente in sede di gestione 
da parte degli Enti preposti. Questa ottica di tutela 
e difesa del territorio si è sviluppata nel tempo.  
Una prima serie di interventi di carattere speciico 
e mirato è rinvenibile nella disciplina del vincolo 
idrogeologico ed in quella del vincolo a tutela delle 
bellezze naturali: quest’ultima, in particolare, estesa 
a più vaste zone per categorie di situazioni dalla 
L. 8 agosto 1985 n. 431. Le norme per la tutela dei 
beni paesaggistici sono state rideinite e rinforzate 
con il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
“Codice dei beni culturali e del paesaggio”.
Relativamente al recupero delle cave, in particolare 
quelle a fossa, l’utilizzo di terre e rocce da scavo 
viene gestito secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
152/06 ss.mm.ii., dal D.M. 161/2012 e dall’art. 41bis 
della Legge n. 98 del 09/08/2013.
Merita una citazione particolare il Piano Comunale 
delle Attività Estrattive, approvato con delibera 
di Consiglio Comunale n. 33 del 19/02/2001 in 
variante al PRG vigente in quel periodo. Con 
una impostazione olistica ha rappresentato un 
importante strumento di pianiicazione territoriale 
per il Comune di Spoleto in termini di attività 
estrattive, anticipando i contenuti del Piano 
Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.). Il Piano 
Comunale delle Attività Estrattive è stato uno 
strumento di pianiicazione e regolamentazione del 
settore estrattivo ino all’approvazione del nuovo 
P.R.G. del Comune di Spoleto (2008).

QUADRO DI RIFERIMENTO LOCALE E 
SOGGETTI COINVOLTI NELLE PROCEDURE
AMMINISTRATIVE DELLE ATTIVITÀ 
ESTRATTIVE

Più che le normative nazionali è stata la 
disciplina regionale in materia estrattiva a 
segnare un’attenzione precisa e rilevante a tutela 
dell’ambiente e del territorio, disponendo, in sede 
di autorizzazione alla coltivazione della cava, una 
tutela generalizzata ad ogni parte del territorio per 
la ricomposizione ambientale del sito estrattivo, a 
prescindere dall’esistenza di minerali speciici.
Per quanto riguarda l’Umbria la materia è 
regolamentata da:
• Legge Regionale 2 del 03/01/2000 e successive 

modiiche e integrazioni;
• Regolamento Regionale ( R.R.) n. 3 del 

17/02/2005 così come modiicato dal R.R. n. 10 

del 10/07/2006 e dal R.R. n. 8 del 30/12/2013; 
• Piano Regionale Attività Estrattive (P.R.A.E.) 

approvato con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 465 del 09/02/2005. 

Tipologie di cave e prestazioni
Le cave attive presenti nel Comune di 
Spoleto sono quattro, due di proprietà della 
Cementir Italia Srl (in Loc. S. Chiodo e San 
Martino in Trignano) da cui si estraggono 
le materie prime per la realizzazione del 
cemento (calcare e argilla), la cava Tecnocal 
in loc. Vallocchia che produce materia prima 
calcare per la produzione di calcestruzzo 
preconfezionato e per la produzione di iller 
(calcare micronizzato), e la cava Marcucci 
in loc. Poreta che produce materiali sciolti 
costituiti da ghiaie calcaree e sabbie utilizzati 
per la realizzazione di rilevati e stabilizzati 
stradali.
Di seguito si riporta il graico delle 
percentuali di volume escavato annualmente 
nelle singole attività estrattive presenti nel 
Comune rispetto al volume autorizzato 
(l’autorizzazione dell’attività estrattiva ha 
una durata di 10 anni).

Controllo
Le funzioni di vigilanza sull’attività di cava, 
in ordine al rispetto del progetto e delle 
prescrizioni dell’autorizzazione e quelle 
relative alla vigilanza sulle norme di polizia 
delle cave sono esercitate dalla Regione, 
mentre il controllo sulla corretta gestione 
delle terre e rocce da scavo nelle opere 
di recupero viene assicurata da Corpo 
Forestale dello Stato, Nucleo Operativo 
Ecologico dei Carabinieri e ARPA.
Il Comune di Spoleto è particolarmente 
attento al buon esito delle opere di recupero 
ambientale realizzate dalle ditte esercenti 
alle quali, in sede di rilascio di autorizzazione, 
prescrive relazioni semestrali sull’evoluzione 
dello stato del recupero ambientale.
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3.1 PIANO REGOLATORE GENERALE

QUADRO DI RIFERIMENTO
GENERALE

Al  Comune competono funzioni di pianiicazione 
urbanistica generale e di settore, sia in ambito 
strutturale che in ambito operativo, ed il soggetto 
principale di approvazione è il Consiglio Comunale. 
Tale attività è comunque di carattere sotto-
ordinato, nel senso che deve essere congruente 
con gli strumenti di pianiicazione sovraordinata, 
che sono principalmente il Piano Urbanistico 
Territoriale Regionale(PUT) ed il Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP), oltre al quadro 
vincolistico sismico ed idrogeologico e di tutela 
paesaggistico-ambientale.

QUADRO DI RIFERIMENTO LOCALE
E SOGGETTI COINVOLTI NELLA
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Il processo di pianiicazione territoriale è di 
competenza comunale, ed è il Consiglio Comunale 
che approva gli strumenti urbanistici generali. 
Tali strumenti vengono redatti da un gruppo 
interdisciplinare formato da tecnici interni, con l’ 
eventuale apporto specialistico di professionalità 
esterne. Il Piano deve comunque tenere conto 
delle indicazioni e prescrizioni della pianiicazione 
sovraordinata, che vede nella Regione e nella 
Provincia, oltre che nella legislazione nazionale, il 
quadro di riferimento complessivo.

Il Piano Urbanistico Territoriale dell’Umbria (PUT) 
è lo strumento di pianiicazione territoriale che 
costituisce il riferimento programmatico regionale 
per la formulazione degli interventi essenziali di 
assetto del territorio, sulla base del quale allocare le 
risorse economiche e inanziarie. Il sistema di sviluppo 
sostenibile per la nostra regione, con i suoi contenuti 
economici, culturali e sociali espressi nei già esistenti 
documenti programmatici e nelle dichiarazioni 
programmatiche del Consiglio Regionale, determinano 
i riferimenti sui quali il Piano Urbanistico Territoriale 
(PUT) trova l’indirizzo per la sua redazione.

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(PTCP), è lo strumento attraverso il quale le Province 
svolgono la funzione di raccordo e coordinamento 
della pianiicazione urbanistica comunale. In Umbria 
è anche lo strumento di pianiicazione paesistico-
ambientale. L’identiicazione delle risorse, l’analisi 
delle ricadute territoriali e la deinizione degli indirizzi 
normativi per la pianiicazione urbanistica comunale, 
è sviluppata dal Piano attraverso due matrici: quella 
del sistema insediativo-infrastrutturale e quella del 
sistema ambientale e paesaggistico.

Piano Regolatore Generale (PRG)

Il Piano Regolatore Generale (PRG) è 
uno degli atti di pianiicazione territoriale 
con cui il Comune disciplina l’utilizzo e la 
trasformazione del suo territorio e delle 
relative risorse. E’ lo strumento adottato 
per disegnare la crescita della città e la 
gestione dell’incremento urbano. Indica il 
perimetro del territorio comunale, la rete 
principale delle infrastrutture, gli spazi e le 
aree destinati a uso pubblico.
Il Piano, dopo un lungo iter approvativo 
iniziato nell’anno 2003, è stato 
deinitivamente approvato nel 2008, per il 
PRG Parte Strutturale, con la deliberazione 
di C.C. n. 50 del 14/05/2008 e per il PRG 
Parte Operativa, con la deliberazione di 
C.C. n. 105 del 17/10/2008.
Purtroppo, non è stato possibile rispettare 
le sopracitate scadenze per la presentazione 
della variante al Consiglio Comunale, 
in quanto nel frattempo è pervenuta la 
sentenza del Tar Umbria n. 00521/2012 
del 14/12/2012 di annullamento del Piano 
Regolatore Generale Parte Strutturale e 
Parte Operativa. Successivamente, dopo 
un’ordinanza di sospensione, è pervenuta la 
sentenza del Consiglio di Stato n. 760/2014 
del 19/02/2014, con la quale è stata 
confermata la sentenza del Tar Umbria. 
Immediatamente è stata impugnata detta 
sentenza in Cassazione e successivamente 
è stata presentata richiesta al Consiglio di 
Stato per la sua sospensiva.
In considerazione del fatto che la 
problematica interessa altri comuni della 
Regione Umbria, con deliberazione di 
Giunta Regionale n. 224 del 05/03/2014, è 
stata predisposta apposita Legge Regionale 
collegata alla manovra di bilancio.
Con deliberazione n. 51 del 11/03/2014 
la Giunta Comunale ha dato indirizzo 
al Dirigente della Pianiicazione e Uso 
del Territorio di riavviare, in forza della 
predetta sentenza, il procedimento di 
formazione del Piano Regolatore Generale 
ai sensi della L.R. 31/97, acquisendo da 
parte della Commissione per la Qualità 
Architettonica ed il Paesaggio, il parere di 
compatibilità sismica e in materia idraulica 
ed idrogeologica, attraverso l’esame degli 
elaborati relativi allo studio geologico e alla 
microzonizzazione sismica, già eseguiti, al ine 
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di consentire, successivamente, al Consiglio 
comunale di esprimere il parere previsto 
dall’articolo 37 comma 3 della 
Legge Regionale n. 11/2005 e 
dell’art. 89, d.p.r. 380/2001 
e di riapprovare detto 
piano. Tale parere è 
stato prontamente 
acquisito in data 
11/03/2014.
Al ine di procedere 
alla revisione 
c o m p l e s s i v a 
del PRG sono 
state effettuare 
tutte le veriiche 
p r o p e d e u t i c h e 
previste, anche 
attraverso la convenzione 
sottoscritta con l’Università 
di Perugia Facoltà di Ingegneria, 
tramite il Dipartimento DICA (Dipartimento 
di Ingegneria Civile ed Ambientale) ed il 
Laboratorio di Progettazione Urbanistica. 
Sono stati inoltre acquisiti gli studi e le 
analisi preliminari e propedeutiche alla 
variante in riduzione del PRG ed è stato 
veriicato il suo  stato di attuazione.
Ad aprile 2014, vista la domanda di 
sospensione dell’eficacia della sentenza 
del Consiglio di Stato, sez. IV, n. 760/2014, 
considerata l’eccezionale gravità ed 
urgenza, discendente dall’annullamento 
in sede giurisdizionale delle delibere di 
adozione ed approvazione del P.R.G. 
del Comune di Spoleto, il Consiglio di 
Stato, con ordinanza n. 01519 ha accolto 
l’istanza cautelare del Comune di Spoleto 
(Ricorso numero: 9066/2012) e sospeso 
l’esecutività della sentenza impugnata (Tar 
Umbria n. 521/2012), che aveva annullato 
le deliberazioni di adozione e approvazione 
del P.R.G. in questione.
Nella seduta del 10/04/2014 inoltre il 
Consiglio Comunale, esprimendo la 
valutazione di compatibilità sismica e la 
conformità del PRG 2008, sia per la parte 
strutturale che per quella operativa, ha 
approvato la conferma retroattiva della sua 
validità e di tutte le varianti successivamente 
intervenute. L’Amministrazione si è 
riproposta di adottare, entro la ine del 
2015, un nuovo Piano, in riduzione del 
PRG, aggiornato con le vigenti normative, 

unitamente alla applicazione al territorio 
del Comune di Spoleto, del nuovo PAI - 
Piano di Assetto Idrogeologico, che pone 

nuovi e più stringenti vincoli di tutela. 
A  seguito dell’entrata in vigore 

della nuova Legge Urbanistica 
Regionale, la n. 1 del 21/01/2015, 
l’Amministrazione Comunale, 
ha deciso di adottare 
un nuovo strumento di 
pianiicazione urbanistica 
generale, in variante 
al vigente PRG e con 
Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 53 del 

12/10/2015,  ha approvato 
un bando pubblico, ai sensi 

dell’art. 27 della L.R. 1/2015, per 
consentire ai privati di partecipare 

ai processi di pianiicazione. Sono state 
presentate 23 proposte tutt’ora in fase 
di esame da parte dell’Amministrazione. 
A causa degli eventi sismici intervenuti a 
partire dal mese di agosto, l’attività è stata 
momentaneamente sospesa ed è stato 
stabilito di posticipare l’adozione del nuovo 
strumento di pianiicazione urbanistica 
generale, in variante al vigente PRG, ai sensi 
di dell’articolo 32 della L.R. 1/2015, alla ine 
del 2017. 

PRESTAZIONI 2016

- Il consumo di suolo nel 2016 risulta 
invariato rispetto all’anno precedente in 
quanto non sono stati rilasciati ulteriori  
Piani di Lottizzazione.
- Pratiche abbattimento alberi n. 59 di cui 
n. 10 ricadenti in zona “vincolata”; Alberi 
abbattuti n. 564; Alberi piantati n. 652 
a seguito autorizzazione all’abbattimento n. 
65;
- Solare fotovoltaico installato KW 
1056,02.

Comunicazione al Pubblico

Il PRG, come strumento principale della 
pianiicazione del territorio comunale, 
deve necessariamente essere costruito 
con la partecipazione ed il consenso della 
comunità di riferimento, ed a tale scopo 
saranno programmati ed effettuati incontri 
mirati con la cittadinanza e le associazioni, 
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sia nel capoluogo che nelle realtà frazionali, 
per raccogliere proposte e confrontare 
la reale condivisione delle valutazioni che 
emergeranno nel corso della redazione del 
nuovo PRG.  

Tale percorso partecipativo consentirà 
di operare i necessari aggiustamenti 
progettuali, al ine di meglio adeguarli  alle 
reali istanze. 

Il controllo del territorio e la vigilanza 
urbanistico-edilizia

La Direzione Urbanistica, dall’anno 2015 
è stata incaricata anche del controllo del 
territorio, con le seguenti competenze: 

- Vigilanza anagraica, comprensiva 
dell’assegnazione della numerazione civica;

- Vigilanza edilizia ed ambientale.

Abusivismo edilizio

Per l’anno 2016 l’uficio di vigilanza edilizia 
ha effettuato 54 veriiche che hanno portato 
alla demolizione o al ripristino di opere 
edilizie non autorizzate o difformi ai titoli 
edilizi rilasciati.

Relativamente ai controlli indicati sono stati 
emessi 15 verbali di cui 12 hanno riscontrato 
reati penali e 3 sanzioni amministrative. 

3.2 RISCHIO TERRITORIALE E PIANO 
DI PROTEZIONE CIVILE

QUADRO DI RIFERIMENTO
GENERALE

L’Europa ha delineato le comptenenze della 
protezione civile comunitaria ed ha ampliato il 
quadro degli scenari possibili di rischio (“Prevention, 
Preparedness and Response to Natural, Man-made 
and Other Risks”), di consequenza il Governo italiano 
ha innovato fortemente il settore della difesa civile 
con particolare attenzione alle poliotiche di sicurezza 
comune.

QUADRO DI RIFERIMENTO LOCALE E 
SOGGETTI COINVOLTI NELLA PROTEZIONE 
CIVILE

Il Servizio Nazionale della Protezione Civile è 
stato istituito nel 1992 e riordinato nel 2012, con 
il compito di tutelare l’integrità della vita, i beni, 
gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dai rischi 
derivanti da calamità naturali, da catastroi e da altri 
eventi calamitosi. Il Servizio è formato dalle seguenti 
strutture operative: Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco, Forze Armate, Forza di Polizia, Corpo Forestale 
dello Stato, Servizi tecnici nazionali, Gruppi Nazionali 
di ricerca scientiica, Croce Rossa italiana, Strutture 
del Servizio Sanitario, Organizzazioni di Volontariato, 
Corpo Nazionale Soccorso Alpino.    
Il Sindaco, in qualità di Autorità Comunale di  
Protezione Civile deve:
- organizzare una struttura operativa per attuare gli 
interventi di protezione civile;
- informare preventivamente la cittadinanza sul grado 
di esposizione al rischio e prevede opportuni sistemi 
di monitoraggio e di allerta;
- vigilare sull’insorgere di situazioni di rischio 
idrogeologico o di altri rischi, specie in presenza di 
avvisi uficialin di allerta assicurando una reperibilità  
a ciò inalizzato;
- adottare i necessari provvedimenti di salvaguardia 
della pubblica e privata incolumità, ivi compresi 
gli sgomberi preventivi o l’evaquazione di aree 
potenzionalmente interessate da eventi calamitosi;
- attuare, anche attraverso il volontariato, i primi 
soccorsi alla popolazione e gli interventi urgenti 
necessari a fronteggiare l’emergenza, nonchè le 
attività  di prima assistenza alla popolazione;
- promuovere e coordinare gli interventi inalizzati al 
superamento dell’emergenza.

Quando si veriica un’emergenza nel territorio 
comunale, il Sindaco assume la direzione dei 
“servizi di emergenza locali”e il coordinamento dei 
servizi di soccorso e assistenza alla popolazione 
colpita, attivando gli interventi necessari e dandone 
immediata comunicazione al prefetto e al presidente 
della giunta regionale. Se la calamità  natuarale o 
l’evento non possono essere fronteggiati in autonomia 

dal Comune, sia per l’insuficenza di mezzi sia 
per la natura e dimensione dell’evento stesso, 
il Sindaco chiede l’intervento di altre forze al 
Prefetto, alla Regione al presidente della Provicnia 
che ne dispongono l’intervento coordinandolo con 
quelli già attuali dal Comune.
Qual’ora l’evento caslamitoso assuma dimensioni 
o caratteristiche così rilevanti e tali da dover 
essere affrontato con mezzi e poteri straordinari, il 
Prefetto e la Regione richiedono l’intervento dello 
Stato attraverso la struttura del Dipartimento 
Nazionale della Protezione Civile, presso la 
Presidenza del Consdiglio dei Ministri.

Piano comunale di Protezione civile

Il Comune di Spoleto ha un Piano di 
Protezione Civile approvato nel 2009, in fase 
di aggiornamento. Annualmente vengono 
rideinite alcune procedure necessarie 
alla salvaguardia e all’incolumità della 
popolazione, nonché le modalità di gestione 
delle possibili emergenze. Il fulcro del Piano 
di Protezione Civile è l’individuazione 
dello scenario di rischio al massimo livello 
possibile. Il Piano analizza oltre allo scenario 
più catastroico, gli scenari intermedi, il 
coinvolgimento del tessuto economico-
socio-territoriale in base all’intensità 
dell’evento, le procedure operative da 
adottare e, nei casi di rischi prevedibili, 
per i quali vi sono fenomeni precursori o 
segnalazioni da parte delle reti distinte, le 
azioni da attivare in via preventiva e in fase 
di preallarme e quelle invece da attivare in 
fase di allarme.

Nelle igure riportate nella pagina seguente 
si evidenziano i rischi non prevedibili e quelli 
prevedibili.
ll Piano inoltre individua e classiica le aree 
di Protezione Civile: 

- Aree di attesa
sono luoghi di primo ritrovo per la 
popolazione come Punti di Raccolta 
(piazze, strade, slarghi, parcheggi pubblici 
e/o privati, strutture coperte idonee e non 
soggetti a rischio) raggiungibili attraverso un 
percorso sicuro e comunicato attraverso 
una campagna d’informazione adeguata. In 
tali aree la popolazione riceverà le prime 
informazioni sull’evento e i primi generi 
di conforto, in attesa di essere sistemata 
presso le aree di ricovero;

- Aree di ricovero
sono luoghi in cui vengono allestite tende, 
roulotte o altri insediamenti per assistere 
la popolazione colpita. Le aree individuate 
non sono soggette a rischio, ubicate nelle 
vicinanze di risorse idriche, elettriche e 
ricettive per lo smaltimento delle acque 
relue e facilmente raggiungibili e sono 
utilizzate per un periodo di tempo che può 
andare da poche settimane a qualche mese; 

- Area di ammassamento soccorso
ha dimensioni piuttosto ampie ed è 
facilmente raggiungibile anche da mezzi 
di grandi dimensioni. Viene individuata in 
zone non soggette a rischio, in prossimità 
di risorse idriche, elettriche e ricettive 
per smaltimento delle acque relue e può 
essere utilizzata per un periodo di tempo 
compreso tra poche settimane e qualche 
mese. Queste aree sono state oggetto 
del progetto CLE (Condizione Limite per 
l’emergenza), approvato dal Comune di 
Spoleto. Il risultato deve essere considerato 
dall’Amministrazione Comunale per 
procedere all’aggiornamento del Piano 
Comunale di Protezione Civile e del P.R.G. 
Il Sindaco è responsabile dell’attuazione 
del Piano, che gestisce tramite il Servizio 
di Protezione Civile Comunale supportata 
dalle associazioni di volontariato settoriale: 
Associazione Nazionale Carabinieri – Nucleo 
di Protezione Civile, un raggruppamento 
locale del CISOM (Corpo Italiano di 
Soccorso dei Cavalieri di Malta), la Croce 
Rossa Italiana comitato di Spoleto, la Croce 
Verde, l’ARI (Associazione Radioamatori 
Italiani). Con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 66 del 29.12.2014, inoltre, è 
stato riattivato, con un nuovo regolamento, 
il gruppo Comunale Volontari di Protezione 
Civile di Spoleto con il compito di dare 
attuazione alle leggi nazionali e regionali 
in materia di Protezione Civile, nonché di 
svolgere e favorire iniziative di prevenzione, 
previsione, gestione dell’emergenza e 
ricostruzione. Le attività di emergenza 
sono coordinate attraverso la sala operativa 
dotata di idonee strumentazioni analogiche 
e digitali, ubicata presso la frazione di Santo 
Chiodo.
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Procedure e Rischi del Piano di Protezione civile

Rischio territoriale

L’intero territorio comunale è classiicato, 
in relazione alla “pericolosità sismica di 
base, a sismicità elevata (livello 1). Risulta 
tra i comuni della fascia appenninica e pre-
appenninica maggiormente colpiti dagli 
eventi sismici veriicatisi in Umbria fra il 
settembre 1997 e il giugno 1998.  Il territorio 
comunale è stato interessato dal sisma 
del centro Italia del 2016: dalle scosse di 
magnitudo 6.0 registrate a partire dalle ore 
03,36 del 24 agosto 2016 con epicentro a 2 
chilometri da Accumuli (RI), 10 da Arquata 
del Tronto (AP) e Amatrice (RI), da quelle di 
magnitudo 04,32 e 04,33 che hanno avuto 

epicentro in prossimità di Norcia (PG) e 
Castel S. Angelo sul Nera (MC) e successive 
repliche. Dalle forte scosse di terremoto 
di magnitudo 5.9 registrate a partire 
dalle ore 21,18 del 26 ottobre 2016 con 
epicentro nella zona compresa tra i Comuni 
di Castel S. Angelo, Visso, Preci e Norcia e 
successive repliche. Dalla fortissima scossa 
della mattina del 30 ottobre 2016 delle 
ore 7,40 che ha raggiunto il 6.5 grado della 
scala Richter con epicentro nella zona di 
Norcia. Anche altre scosse con epicentro 
nel territorio comunale hanno interessato 
alcune frazioni nei mesi di gennaio e febbraio 
2017. Considerata la sismicità presente in 
zona, relativa ai diversi terremoti registrati 
dalla rete sismica nazionale e localmente 

avvertiti dalla popolazione, l’uficio di 
protezione civile intende implementare 
la ricerca di natura sismogeochimica 
anche rispetto ai fenomeni osservati. Per 
il rischio idrogeologico nel Piano Stralcio 
di Assetto idrogeologico del 2007 sono 
state individuate alcune zone ad elevato 
rischio inondazione, tra cui l’area urbana 
dei torrenti Tessino e Tessinello, l’area San 
Venanzo-Pontebari e il Fosso Marroggiolo. 
Nel territorio comunale sono presenti 
numerosi fabbricati, insediamenti industriali, 
interi quartieri, strutture commerciali, 
sensibili e ricettive a rischio idrogeologico. 
Alcune di queste aree sono state oggetto di 
studi inalizzati agli interventi per la messa 
in sicurezza. Il Comune, come nel caso 
degli studi idraulici per l’aggiornamento del 
Piano Bacino del iume Tevere attuamente 
in fase di attuazione, provvede al continuo 
approfondimento dello studio del rischio 
idrogeologico.
Provvede altresì all’informazione attraverso 
campagne di sensibilizzazione sul rischio 
idraulico, come nel caso dell’area di 
Montarello, a ridosso del torrente Marroggia, 
dove insistono strutture sportivo-ricreative. 
Sono stati anche acquisiti dei piani di 
emergenza locale relativi al rischio idraulico 
per il parcheggio della Posterna e per attività 
commerciale e/o privata sita nelle fasce P.A.I. 
Il territorio comunale inoltre è sottoposto a 
fenomeni diffusi di instabilità legati ad eventi 
franosi. Le principali aree a rischio frana 
censite sono quattro: Ancaiano, Bazzano, 
Montemartano e San Severo. Ci sono anche 
altre aree a rischio, come ad esempio, il 
sentiero “Giro dei Condotti”, l’area dello  
stadio comunale e l’area di Pincano. 

Rischio incendio

L’alta percentuale di boschi e territorio 
agricolo (88,7%) determinano, unitamente 
alla presenza di strutture ricettive e 
residenziali in prossimità delle aree boschive 
e di terreni incolti privi di manutenzione, un 
rischio incendio elevato. 
Il Piano di Protezione Civile include la 
procedura per gli incendi di interfaccia, 
come previsto dall’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3624/2007. 
Nel 2008 è stato istituito il Catasto delle 
aree Percorse dal Fuoco, che deve essere 

aggiornato con gli ultimi eventi. Ciascun 
incendio deve essere studiato per il grado 
di pericolosità e di vulnerabilità al ine 
di predisporre le procedure secondo le 
correlate classi di rischio presenti nel Piano 
di Protezione Civile. Tutte le informazioni 
vengono poi trasmesse poi alla Regione 
Umbria e saranno comprese nel P.R.G. 
comunale.
Dall’ottobre 2012, inoltre, il Comune di 
Spoleto partecipa al Gruppo di Lavoro 
per la valutazione degli effetti degli incendi 
sulla suscettibilità alla frana, istituito dalla 
Regione in seguito agli incendi boschivi che 
nel luglio 2012 hanno interessato la Strada 
Statale n.3 Flaminia e la Strada Provinciale n. 
418 Spoleto-Acquasparta.

Rischio industriale

Il Rif. normativo è il Decreto Legislativo 
26 giugno 2015 n. 105 “Attuazione della 
direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del 
pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose”. L’Italmatch Chemicals, 
ubicata all’interno dell’area urbana e 
deinito “stabilimento di soglia superiore” e 
la Società Italiana Gas Liquidi, “stabilimento 
di soglia inferiore”, sono i due stabilimenti 
che insistono sul territorio comunale.  Il 
Prg approvato con DCC n. 50 e 105 del 
2008, riporta per entrambe le aziende 
l’elaborato RIR. Per Rischio di Incidente 
Rilevante s’intende un evento (un’emissione, 
un incendio o un’esplosione di grande 
entità) dovuto ad incidenti che si veriicano 
durante l’attività di uno stabilimento e 
che danno luogo a un pericolo grave, 
immediato o differito, per la salute  umana 
o per l’ambiente, all’interno o all’esterno 
dello stabilimento, in cui intervengono una 
o più sostanze pericolose. Il Comune ha 
il compito di informare tempestivamente 
la popolazione circa le misure fornite dal 
gestore dello stabilimento attraverso la 
scheda informativa.  È dovere del Sindaco 
elaborare una campagna di comunicazione 
secondo le indicazioni contenute nelle Linee 
Guida per l’informazione alla popolazione sul 
rischio industriale. Il pacchetto informativo 
prodotto e adottato deve poi essere 
trasmesso alla Prefettura e alla Provincia 
per essere inserito nel Piano di Emergenza 
Esterno. Obiettivo delle campagne di 
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informazione è rendere i cittadini consapevoli 
dell’esistenza del rischio industriale e della 
possibilità di mitigare le conseguenze di 
un incidente rilevante, adottando norme 
di autoprotezione e mettendo in pratica 
le misure di sicurezza indicate nel Piano di 
Emergenza Esterna.

Info web

Nel portale web istituzionale dell’Ente, 
all’indirizzo www.comunespoleto.gov.it, 
sono disponibili i dati per la consultazione 
del  Piano Comunale di Protezione Civile 
e  le relative procedure per rischio Incendi, 
Neve, Calore, Idraulico ed Idrogeologico. 
Sono presenti anche le schede di 
informazione per i cittadini e i lavoratori 
della Italmatch Chemilcals Spa e della 
Società Italiana Gas liquidi Spa ex Vulcangas. 
Per quest’ultima è presente sul sito anche il 
Piano di Emergenza Esterno. E’ stato istituito 
un servizio gratuito di sms allert a cui ogni 
cittadino può iscriversi al ine di ricevere 
tutte le informazioni e gli aggiornamenti  
inerenti la protezione civile.

3.3 PIANO DI ZONIZZAZIONE
ACUSTICA

QUADRO DI RIFERIMENTO
GENERALE

Per combattere l’inquinamento acustico l’Unione 
Europea, con proprie Direttive, ha deinito un 
approccio comune a tutti i paesi membri per evitare, 
prevenire o ridurre gli effetti nocivi dell’esposizione 
al rumore ambientale. L’approccio si fonda sulla 
determinazione dell’esposizione al rumore mediante 
la mappatura acustica realizzata sulla base di 
metodi comuni, sull’informazione del pubblico e 
sull’attuazione di piani di azione a livello locale. 
Gli Stati membri raccolgono le mappe acustiche e 
i piani di azione e provvedono alla realizzazione di 
una consultazione pubblica, esaminandone i risultati 
prima dell’adozione dei piani.
Successivamente inviano alla Commissione 
l’informazione contenuta nelle mappe acustiche 
e una sintesi dei piani di azione. La relazione è 
riesaminata ogni cinque anni. 
Gli Stati membri provvedono a rendere accessibili al 
pubblico le mappe acustiche strategiche e i piani di 
azione. In Italia i principi fondamentali in materia di 
tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo 
dall’inquinamento acustico vengono disciplinati dalla 
Legge del 26 ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro 
sull’inquinamento acustico”.

QUADRO DI RIFERIMENTO REGIONALE

La Regione Umbria, con Legge regionale n. 1 21 
gennaio 2015 Testo unico Governo del territorio e 
materie correlate al Capo V, detta le disposizioni per 
il contenimento e la riduzione dell’inquinamento 
acustico attraverso norme inalizzate alla tutela 
dell’ambiente esterno, dell’ambiente abitativo e della 
salute pubblica, dall’inquinamento acustico prodotto 
dalle attività antropiche.
Successivamente, con Regolamento Regionale n. 2 
del 18 febbraio 2015, la Regione Umbria ha emanato 
le norme regolamentari attuative della suddetta 
legge regionale con speciiche disposizioni per il 
contenimento e la riduzione dell’inquinamento 
acustico al Titolo III, dettando:
a) criteri e modalità per la classiicazione acustica del 
territorio da parte dei comuni, con riferimento alla 
situazione esistente e alle previsioni degli strumenti di 
pianiicazione urbanistica;
b) criteri omogenei per la predisposizione e 
l’approvazione dei piani di risanamento acustico di 
competenza delle amministrazioni comunali.

QUADRO DI RIFERIMENTO LOCALE

Sono di competenza dei comuni, secondo le leggi 
statali e regionali e i rispettivi statuti:
a) la classiicazione del territorio comunale;
b) il coordinamento degli strumenti urbanistici già 

adottati con le determinazioni assunte ai sensi della 
lettera a);
c) l’adozione dei piani di risanamento;
d) il controllo del rispetto della normativa per la 
tutela dall’inquinamento acustico al momento del 
rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi 
impianti ed infrastrutture produttive, sportive e 
ricreative e a postazioni di servizi commerciali 
polifunzionali, nonché dei provvedimenti comunali 
che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili 
ed infrastrutture e dei provvedimenti di licenza o di 
autorizzazione all’esercizio di attività produttive;
e) l’adozione di regolamenti per l’attuazione della 
disciplina statale e regionale volta alla tutela 
dall’inquinamento acustico;
f) la rilevazione e il controllo delle emissioni sonore 
prodotte dai veicoli, fatte salve le disposizioni 
contenute nel decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, e successive modiicazioni;
g) i controlli sull’osservanza:
• delle prescrizioni attinenti il contenimento 
dell’inquinamento acustico prodotto dal trafico 
veicolare e dalle sorgenti isse;
• della disciplina relativamente al rumore 
prodotto dall’uso di macchine rumorose e da attività 
svolte
all’aperto; 
h) l’autorizzazione, anche in deroga ai valori 
limite, per lo svolgimento di attività temporanee 
e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al 
pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo 
ovvero mobile, nel rispetto delle prescrizioni indicate 
dal comune stesso.

Monitoraggio e controllo

Il Comune di Spoleto ha approvato il Piano 
di Classiicazione Acustica, allegato al Piano 
Regolatore Generale – parte operativa.
L’attività di monitoraggio acustico è 
stata condotta in zone del Comune 
opportunamente individuate in funzione 
della tipologia del rumore che le caratterizza. 
I risultati hanno evidenziato quanto segue:
- le emissioni delle principali infrastrutture 
di trasporto (SS3 Flaminia – nuovo e vecchio 
tracciato; linea ferroviaria RFI; SR 418; SS 
685 “Tre Valli”) non hanno determinato 
superamenti di limite;
- le infrastrutture di trasporto che generano 
superamenti di limite sono strade di tipo 
locale caratterizzate da trafico urbano con 
lusso veicolare rilevante.
In seguito al monitoraggio acustico sono 
state redatte le mappe acustiche per 
analizzare la distribuzione dei livelli di 
rumore nelle zone urbane dove è stato 
riscontrato il superamento dei limiti. La 

mappatura acustica costituisce perciò uno 
strumento fondamentale per individuare 
gli effetti delle emissioni di rumore di 
qualsiasi tipo di sorgente su una vasta area 
territoriale. 
Dalle mappe acustiche, considerati i limiti di 
zona e di fascia di pertinenza acustica delle 
strade, sono state elaborate le cosiddette 
mappe dei conlitti, che consentono di 
individuare in quali zone intorno alla sorgente 
si riscontra il superamento del limite e 
mostrano l’entità del superamento. L’attività 
di valutazione delle mappe dei conlitti, 
necessaria e propedeutica alla deinizione 
del successivo Piano di Risanamento 
Acustico, ha permesso di avviare i primi 
interventi tra cui l’installazione di barriere 
fonoassorbenti presso il polo scolastico di 
Viale Martiri della Resistenza.
Tuttavia in seguito agli eventi sismici 
susseguitisi dal 24 agosto 2016 che hanno 
portato all’inagibilità della scuola dell’infanzia 
sita in Viale Martiri della Resistenza e alla sua 
conseguente delocalizzazione presso l’area di 
S. Paolo unitamente alla scuola media Dante 
Alighieri, il progetto dovrà essere rimodulato 
con la previsione di barriere fonoassorbenti 
per la sola scuola elementare, per abbattere 
l’inquinamento acustico dovuto al trafico 
stradale. Il Comune controlla le attività che 
possono creare disturbo attraverso indagini 
fonometriche afidate ad ARPA.
Nel 2016 sono state gestite n. 3 segnalazioni 
in materia di inquinamento acustico, tutte 
dovute al disturbo di attività commerciali o 
produttive e di queste in un caso è stato 
rilevato il superamento dei limiti previsti  
dalla normativa vigente.

3.4 CENSIMENTO DELLE SORGENTI 
DI EMISSIONE ELETTROMAGNETICA

L’intenso e progressivo sviluppo dei 
sistemi di telecomunicazione (impianti 
radio-TV, telefonia mobile), nonché degli 
elettrodotti per la trasmissione dell’energia 
elettrica, ha determinato un inquinamento 
elettromagnetico che deve essere tenuto 
sotto costante controllo per gli effetti 
negativi sulla salute umana.
Il fenomeno è legato alla generazione di 
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 
artiiciali, cioè non attribuibili a cause naturali. 
I campi elettromagnetici si propagano sotto 
forma di onde elettromagnetiche, per le 
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QUADRO DI RIFERIMENTO
GENERALE

I principi fondamentali in materia di protezione 
dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici sono disciplinati dalla Legge del 22 
febbraio 2001 n. 36 “Legge quadro sulla protezione 
dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici” ed hanno lo scopo di:
a) assicurare la tutela della salute dei 
lavoratori, delle lavoratrici e della popolazione dagli 
effetti dell’esposizione a determinati livelli di campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici ai sensi e nel 
rispetto dell’articolo 32 della Costituzione;
b) promuovere la ricerca scientiica per la 
valutazione degli effetti a lungo termine e attivare 
misure di cautela da adottare in applicazione del 
principio di precauzione;
c) assicurare la tutela dell’ambiente e del 
paesaggio e promuovere l’innovazione tecnologica 
e le azioni di risanamento volte a minimizzare 
l’intensità e gli effetti dei campi elettrici, magnetici 
ed elettromagnetici secondo le migliori tecnologie 
disponibili;
d) i limiti di esposizione e i valori di 
attenzione, per la protezione della popolazione dalle 
esposizioni a campi elettrici e magnetici connessi al 
funzionamento e all’esercizio degli elettrodotti sono 
issati dal Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri (DPCM) 8 luglio 2003, che stabilisce anche 
un obiettivo di qualità per il campo magnetico, ai ini 
della progressiva minimizzazione delle esposizioni.
Un secondo DPCM 8 luglio 2003 issa i limiti di 
esposizione e i valori di attenzione per la prevenzione 
degli effetti a breve e di quelli possibili a lungo 
termine sulla popolazione dovuti alla esposizione ai 
campi elettromagnetici generati da sorgenti isse. Il 
Decreto deinisce anche gli obiettivi di qualità, ai ini 
della progressiva minimizzazione della esposizione ai 
campi medesimi e l’individuazione delle tecniche di 
misurazione dei livelli di esposizione.

QUADRO DI RIFERIMENTO LOCALE E
SOGGETTI COINVOLTI

La Regione Umbria con la Legge Regionale n. 9 
del 14 giugno 2002 “Tutela sanitaria e ambientale 
dall’esposizione ai campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici”, deinisce le norme per:
• la tutela della salute della popolazione 
con azioni e interventi volti a prevenire e ridurre gli 
effetti della esposizione ai campi elettrici, magnetici 
ed elettromagnetici;
• la salvaguardia dell’ambiente e del 
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quali viene deinito un parametro, frequenza, 
che indica il numero di oscillazioni che l’onda 
elettromagnetica compie in un secondo. 
L’unità di misura della frequenza è l’Hertz (1 
Hz equivale a una oscillazione al secondo).

paesaggio. Le norme regionali disciplinano la 
localizzazione, la costruzione, la modiicazione ed 
il risanamento degli impianti che producono tali 
emissioni e stabiliscono i limiti di esposizione in 
coerenza con le previsioni contenute nella legge n. 
36/2001.
I comuni possono adottare un regolamento per 
assicurare il corretto insediamento urbanistico 
e territoriale degli impianti e minimizzare 
l’esposizione della popolazione ai campi 
elettromagnetici.

Ai comuni sono trasferite, inoltre, le seguenti 
funzioni:
a) rilascio delle autorizzazioni per l’installazione 
e la modiica degli impianti radioelettrici, di 
telefonia mobile e di radiodiffusione;
b) identiicazione, d’intesa con la provincia 
competente per territorio, delle aree sensibili;
c) approvazione dei piani di risanamento per gli 
impianti di cui al punto a);
d) individuazione dei siti di istallazione per gli 
impianti di cui al punto a), tenuto conto dei 
relativi piani di rete e programmi di sviluppo, fatte 
salve le competenze dello Stato e delle Autorità 
indipendenti;
e) attività di controllo e vigilanza con riferimento 
alle funzioni e compiti ad essi trasferiti.

La situazione del Comune di Spoleto
Nel territorio di Spoleto, sono presenti 
i seguenti elettrodotti di alta e di media 
tensione di proprietà della società TERNA:
• Montalto di Castro-Villavalle, Spoleto-

Trevi
• Villavalle-Spoleto
• Villavalle-Villanova
A questi si aggiunge la linea Foligno-Giuncano 
di proprietà della RFI (Rete Ferroviaria 
Italiana).

Rispetto agli impianti di telecomunicazione 
nel territorio del Comune di Spoleto sono 
presenti sia stazioni radio base di telefonia 
mobile che radio-televisivi, sia impianti 
singoli che misti (co-siti), cioè più gestori 
sullo stesso sito.

Criteri e controlli territoriali
Al ine di avere un aggiornamento delle 
sorgenti di inquinamento presenti sul 
territorio e un monitoraggio complessivo del 
campo elettromagnetico generato è stato 
redatto nel 2010 uno studio per il controllo 
dei livelli dei campi elettromagnetici nel 
Comune.
Lo studio ha preso in esame la valutazione 
dei valori esistenti in prossimità di stazioni 
radio base per telefonia mobile e le attività 
di pianiicazione territoriale nelle aree 
interessate dal passaggio di elettrodotti ad 
alta e altissima tensione.
L’analisi delle sorgenti di telefonia mobile è 
stata effettuata sia allo scopo di caratterizzare 
l’effettivo campo elettromagnetico misurato 
in prossimità dei ricettori più esposti, sia 
per valutare le potenzialità di esposizione 
massime mediante calcoli dei valori di 
campo elettrico in condizione di caso 

peggiore. Sono stati individuati per il 
monitoraggio n. 10 impianti caratterizzati 
dalla presenza di più gestori (co-siti) e in 
prossimità di ediici sensibili.  L’indagine è 
stata eseguita utilizzando gli strumenti di 
misura e le simulazioni teoriche di massima 
irradiazione effettuate e i valori misurati 
risultano inferiori alla soglia di attenzione 
e agli obiettivi di qualità previsti dal DPCM 
08/07/2003.
L’analisi degli elettrodotti è stata effettuata 
sia al ine di individuare le fasce di rispetto, 
cioè volumi in cui non possono essere 
previsti insediamenti le cui destinazioni 
d’uso comportino una permanenza 
prolungata oltre le quattro ore giornaliere, 
sia per caratterizzare l’effettivo campo 
elettromagnetico generato in prossimità 
degli insediamenti che si trovano in 
prossimità delle seguenti linee elettriche:
• Spoleto - Villavalle (130 kV – Terna)
• Spoleto – Trevi (130 kV – Terna)
• Villanova – Villavalle (400 kV – Terna)
• Montalto di Castro – Villa Valle (400 kV 

– Terna)
• Foligno – Giuncano (130 kV – RFI)
I risultati dei monitoraggi effettuati mostrano 
valori tutti al di sotto dei limiti di esposizione, 
dei valori di attenzione e degli obiettivi di 
qualità deiniti nel DPCM 08/07/2003.
Poiché l’elettrodotto Villavalle-Spoleto 
è considerato una potenziale criticità 
territoriale per la vicinanza del locale tessuto 
urbano, il Comune di Spoleto ha promosso 
azioni per la risoluzione della problematica, 
avviando anche  un confronto con la Soc. 
TERNA per interrare la parte di elettrodotto 
in prossimità delle abitazioni.
In seguito a tali azioni l’intervento è stato 
inserito nell’accordo programmatico siglato 
in data 30/09/2011 tra la Regione Umbria e 
la società TERNA. 
In data 04/03/2014 la società Terna ha 
presentato il progetto di delocalizzazione e 
interramento dell’elettrodotto al Ministero 
dello Sviluppo Economico e in data 
21/01/2016 al Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare .
In seguito alla valutazione del progetto 
presentato, l’Amministrazione, al ine 
di tutelare nel miglior modo possibile il 
territorio, ha espresso la propria contrarietà 
all’idea progettuale di delocalizzazione  
presentata individuando quale scelta 
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progettuale ottimale l’interramento 
completo della linea dal traliccio n. 65 alla 
cabina primaria in luogo dell’installazione dei 
tralicci e qualora l’interramento completo 
non fosse perseguibile ha chiesto che 
si proceda comunque all’interramento 
dell’ultimo tratto, lasciando inalterato, 
per ora, l’attuale percorso, per poi 
valutare la reale necessità di completare il 
potenziamento della linea.
Detta valutazione dovrà scaturire 
dall’analisi delle previsioni della domanda 
elettrica e dagli esiti di un nuovo tavolo di 
concertazione che porti all’individuazione 
della migliore soluzione progettuale che 
garantisca la sicurezza elettrica e riduca 
l’impatto ambientale.
Si è tutt’ora in attesa delle decisioni della 
Commissione Tecnica di veriica dell’impatto 
ambientale VIA/VAS nominata dal  Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare.

Controllo su segnalazione
Il Comune monitora, anche, il controllo del 
campo elettromagnetico attraverso ARPA in 
caso di segnalazione da parte dei cittadini. 
Nel 2016 non si sono avute segnalazioni in 
materia di inquinamento elettromagnetico.
3.5 PIANO REGIONALE DELLA

QUALITÀ DELL’ARIA
QUADRO DI RIFERIMENTO
GENERALE

La qualità dell’aria è accertata attraverso un 
sistema di rilevazione e misurazione che è in grado di 
analizzare quanto l’aria sia libera da inquinamento 
atmosferico. Il monitoraggio si esegue secondo gli 
standard deiniti per la qualità dell’aria respirabile 
per controllare le emissioni delle fonti inquinanti 
(industrie, impianti termici, veicoli a motore).
Per combattere il crescente inquinamento 
atmosferico a metà anni sessanta fu approvata 
In Italia una prima legge conosciuta come “Legge 
antismog”. Oggi sono aumentati i divieti e i 
controlli, ma il trafico automobilistico e lo sviluppo 
industriale sono notevolmente cresciuti diventando 
la principale causa di inquinamento ambientale. 
Sul nostro pianeta sta aumentando la temperatura 
globale a causa delle emissioni di anidride carbonica 
che determinano l’effetto serra.
La disciplina europea sull’inquinamento 
atmosferico emanata in dagli anni ’70, con la 
Direttiva del Consiglio del 2 agosto 1972 diretta 
agli Stati membri per le misure da adottare contro 
l’inquinamento prodotto dai motori diesel destinati 

Controllo e monitoraggio
La Regione Umbria ha approvato il “Piano 
Regionale per la Qualità dell’Aria”.
Il Comune di Spoleto si annovera tra i 
Comuni appartenenti alla Zona di Valle - 
IT1007, costituita dalle valli occupate nel 
pliocene dal vecchio Lago Tiberino che 
è caratterizzata dalla maggiore densità 
abitativa e dalle maggiori pressioni in termini 
emissivi, derivanti prevalentemente dal 
sistema della mobilità pubblica e privata, 
dal riscaldamento degli ediici e da alcuni 
contributi industriali di particolare rilevanza. 
Sono compresi nella zona il Capoluogo di 
regione (Perugia) ed i maggiori centri urbani 
delle valli (Bastia Umbra, Foligno, Città di 
Castello, Marsciano, Todi, Spoleto). La zona 
comprende anche l’area dell’orvietano, 
la cui principale pressione emissiva è 
rappresentata dall’autostrada A1.

alla propulsione dei veicoli, viene costantemente 
aggiornata, proprio in ragione del crescente 
fenomeno dell’inquinamento atmosferico. Sono 
molte le Decisioni e le Direttive adottate dall’Unione 
Europea tra il 2008 ed il 2012 a partire dalla Direttiva 
2008/50/Ce relativa alla “Qualità dell’aria ambiente e 
per un’aria più pulita in Europa”.
In Italia la disciplina più recente per quanto riguarda 
la tutela della qualità dell’aria e la riduzione delle 
emissioni inquinanti in atmosfera è stata adottata 
con il Decreto Legislativo 152/06 (cosiddetto testo 
unico ambientale) e con il Decreto Legislativo 155/10 
(recepimento della direttiva 2008/50/CE) per quanto 
riguarda la qualità dell’aria ambiente.

Controllo
Il monitoraggio della qualità dell’aria a 
Spoleto, tramite una convenzione stipulata 
con ARPA Umbria, è effettuato in modo 
sistematico a partire dall’anno 1999 nella 
postazione dell’area industriale di Santo 
Chiodo, installata per il controllo della 
qualità dell’aria inluenzata dalle emissioni di 
alcune realtà industriali della zona.
Nel 2005 il Comune ha installato una nuova 
centralina di monitoraggio in Piazza Vittoria 
per il controllo della qualità dell’aria nel 
centro urbano, ino ad allora attuato tramite 
campagne di misura con mezzo mobile. Con 
il Piano di Risanamento e mantenimento 
della Qualità dell’Aria questa centralina, da 
luglio 2006, è entrata a far parte della Rete 
Regionale di Monitoraggio dell’Aria.
Il monitoraggio viene inoltre integrato con i 
risultati di campagne di misura effettuate ad 
hoc con mezzo mobile, in risposta a situazioni 
e criticità particolari e con i monitoraggi 
prescritti ad aziende locali in sede di rilascio 
dell’Autorizzazione Unica Integrata. Da 
marzo 2011 è presente una postazione a 
San Martino in Trignano, prescritta alla ditta 
Cementir e  da novembre 2012 inoltre una 
postazione a Madonna di Lugo, prescritta 
alla ditta Coricelli. 
Di seguito si riportano i parametri 
monitorati dalle stazioni presenti nel 
territorio sulla base delle indicazioni del 
Piano Regionale.

Comunicazione al pubblico
Le relazioni conclusive sui risultati dei 
monitoraggi, predisposte da ARPA, sono 
disponibili sul sito ARPA al link: http://www.
arpa.umbria.it, raggiungibile anche dal sito 
web del Comune di Spoleto al link:
http://goo.gl/Eh1yRp.

Prestazioni

Complessivamente ne deriva un giudizio 
di buona qualità dell’aria con una generale 
stabilizzazione dei dati rispetto agli anni 
precedenti sia nelle centraline della rete di 
monitoraggio regionale (S. Chiodo e Piazza 
Vittoria) sia nelle altre (Madonna di Lugo, S. 
Martino in Trignano). 
Per tutti i parametri si è rilevato il rispetto 
dei limiti stabiliti dalle norme in vigore. 
Per il PM2,5 si ha avuto, nelle tre stazioni 
industriali, il superamento della soglia di 
valutazione inferiore (SVI), ma i valori si 
sono comunque registrati inferiori al limite 
più il margine di tolleranza.
Dal confronto con i valori riscontrati in altre 
realtà della Regione Umbria, dove questi 
parametri sono monitorati, si è confermato 
un sostanziale allineamento con le realtà a 
minor tasso di inquinamento. 

(v. allegato tecnico per prestazioni qualità 
dell’aria 2014 - 2016).


